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PARTE UFFICIALE
Sua Haestà il Re, con decreto in data 3 corrente mese,

he nominato Ministro di Stato l'onorevole avvo-
cato PIETuo LAcAva, Deputato al Parlamento.

LEGGI E
,
¯DECILETI

Il numero 408 della raccolla ufficiale ¢elle leggi e dei decreti
del Regno contiene lir seguente legge :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulgliinmo quanto segue:

Art. 1.

Sono approvate le nuove o maggiori assegnazioni di
L. 504,593.38, e le diminuzioni di stanziamento per la
somma di L. 002,993.38 sui capitoli dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero della pubblica istru-
zione per l'esercizio finanziario 1910-911, indicate nella
tabella annessa alla presente .legge. ,

Art. 2.

È autorizzata la maggiore assegnazione di L. 88,400
al capitolo n. 128 « Fondo di riserva per le spese im-
previste » inscritto nello stato di previsione della sposa
del Ministero del tesoro per l'esercizio 1910-911 a t
tolo di reintegro della somma di L. 30,000 prolevata a
favore del capitolo n. 223-ter « Retribuzione agli im-
piegati avventizi da assumersi per sopperire allo va-
canze nel personale di ruolo in conseguenza dolla legge
10 luglio 1910, n. 417 », e della somma di L. 8400 pre-
levate a favoro del capitolo n. 230-ter « Paghe a ra-
gionieri avventizi adibiti al lavoro di revisiono dei ren-
diconti dei mandati a disposizione dei prefetti per 11
pagamento di compensi ad insegnanti de11e scuole
medie, a norma dell'art. 10 della legge 8 aprile 1906,
n. 142 > dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero della pubblica istruzione.

A r t. 3.
" Ë approvata la variazione alla denominazione del
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capitolo n. 123, giusta la tabella unita alla presente
legge.
Sono altresì approvate le variazioni alla denomina-

zione del capitolo n. 7, come segue:
Cap. 7 « Consiglio superiore di pubblica istruzione
- Indennità di viaggio, diarie, gettoni di presenza per
l'intervento alle sedute - Indennità al consulente le-

gale di cui agli articoli 23 e 27 della legge Casati del

18 novembre 1859, n. 3725, ed ai delegati a sostenere

l'accusa nei procedimenti disciplinari avanti alla se-

zione della Gitmta del Consiglio superiore per le scuole
medie, a norma dell'ark 148 del regolamento 3 agosto
1908, n. 623 ».

Ordiniamo che la prosente, munita del sigillo dello

Stato, sia inserta nella raccolta ufTiciale delle loggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spotti
di osservarla e di farla osservare come legge dello Stato

Data a Roma, addì 4 giugno 1911.

VITTORIO EMANUELE.
TEDESCO.

V1ste, ll guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

Tabella delle nuovo e maggiori assegnazioni e delle

diminuzioni di stanziamento su alcuni capitoli dello
stato di previsione della spesa del Ministero della

pubblica istruzione per l'esercizio finanziario 1910-
10 l 1.

Nuore e maggiori assegnazioni.

Sap. n. 4. Compensi per lavori straordinari di qual-
siasi natura al personale dell' amministra-

zione centrale e provinciale anche dipendenti
da altri ministeri - Retribuzioni a perso-
nale straordinario temporaneamente assunto
premo l'amministrazione centrale con le nor-
Ine dell' art. 9 della legge 11 giugno 1897,

n. 182
. . . . . . . 91,000 --

. þiinistero - spese d' illuminazione e ri-

scaldamento del locali - acquisto e manu-

teuzione di mobili - altre spese di uffleio

e di rappresentanza . . . . . . . . . . . 20,000 -
12. Ministero - fitto di locali . . . . . . . 10,000 -

,

Sussidi ad impiegati ed insegnanti inva-
lidi, già appartenenti all' amministrazione
dell' istruzione pubblica, e loro famiglie . . 15,000 -
15. sussidi ad impiegati ed insegnanti in
attività di servizio ed aiuti al p3rsonale di

prima nomina . . . . . . . . . . . . . . 4,500 -

16. Aluti el incoraggiamenti a pubblicazioni
utili per le scienze, le lettere e le arti .

.
5,000 -

17. Indennità per ispezioni e missioni presso
11 Ministero o nell' interesse di servizi per

i quali non esistono stanziamenti speciali
nel bilancio - spese per missioni all' estero

e congressi . . . . . . . . . . 16,615 -

12. Indennità ai membri della Commissione

consultiva o dello altre commissioni o Giunte

permanenti e temporanee per le quali non

esistono stanziamenti speciali nel bilancio -
Indennità ai componenti le Commissioni per
le nomine e promozioni del personale di-

pendente dal Ministero ed alle Commissioni

per concorsi ed assegni, a posti gratuiti in
istituti di e lucazione, a posti di studio e di
perfezionamento - Indennità e compensi per
incarichi diversi di qualsiasi natura . . . . 30,000 -

Cap. n. 19. Indennità di trasferimento a funzionari
dipendenti dal Ministero e indennità di tra-
sferimento al domicilio eletto, dovute ai

funzionari suddetti collocati a riposo ed alle
famiglie di quelli morti in servizio · · · · 10,000 -

> 23. Spese per gli stampati occorrenti all'Am-
ministrazione centrale e da inviare agli uflici
provinciali - Stampa del Bollettino ufficiale
e di altre pubblicazioni del Ministero per
le quali non esistono speciali stanziamenti
nel bilancio . •

· - · • · · • · · · · · · 60,000 -
> 24. Provvista di carts o di oggetti vari di

cancelleria - Spese di legatura di libri e di
registri per l' Amministrazione centrale - . 5,000, -

> 42. Concorso del Ministero dell' istruzione
pubblica nelle riduzioni sul prezzo dei viaggi
in ferrovia concessi agli insegnanti elemen-
tari
•••••·••••••·••••·· 2,91345

» 61 Spese per medaglie di benemerenza per
l' istruzione e l' educazione popolare • • • 18,000 -

» 74. Spase d' ufficio, di fitto e manutenzione
dei casamenti e dei mobili per i licei della
Toscana e per il ginnasio femminile di Roma
- Manutenzione dei casamenti, acquisto o
manutenzione dei mobili nei licei ginnasiali
di Napoli non annessi a convitto, e nel gin-
nasio di Frosolone - Imposte sui fabbricati
per il Regio liceo < Genovesi » di Napoli · 18,000 -

> 00. Sussidi ad alunne ed alunni poveri delle
scuole secondarie tecniche

. . . • • • · « 1,000 -
> 102. Sussidi ad alunne ed alunni poveri delle

scuole magistrali • • • • • • · • • • · • • 1,000 -
> 108. Spese varie per affitto di locali, trasporti,

provviste di oggetti di cancelleria - Mancia
al personale di servizio per le Commissioni
centrali e le Commissioni di vigilanza nogh
esami scritti dei concorsi per il conterimento
di cattedre vacanti pel personale delle scuole
medie governative • - • · - · · · - . . . 10,000 -

> Ilobis. Indennità all'ispettore temporaneo di
educazione fisica in applicazione dell'arti-
colo 61 delle norme per l' attuazione della
legge 26 dicembre 1909, n. 805, approvate
per delegazione legislativa con Regio de-
creto 22 dicembre 1910 • • • · • · · • • • 833 $3

» l 16. Insegnamento della educazione fisica nelle
scuole medie governative - Personale di
ruolo - Stipendi, assegni, indennità, retri-
buzioni o compensi indicati nella legge 26 di-
cembre 1909, n. 805 - Retribuzioni per sup-
plenze (Spese fisse) · • • • • • • • -

• · · 46,000 -
» 127. Convitti nazionali compresi quelli delle

provincie napoletane, istituiti col decreto-
legge 10 febbraio 1861 - concorso dello Stato
nel loro mantenimento

· • ' • • • • - • · 35,000 -
a 138. Sussidi o rimborsi di spese di corredo ed

altre per alunni di convitti nazionali e per
alunne di istituti educativi femminili · · · 2,000 ---

> 142. Istituti dei sordo-muti - Sussidi even-
tuali ad istituti autonomi e spese per il loro
incremento . • • • • · • • · • • • · · · - 2,004 -

> 143. Indennità per ispezioni e missioni in ser-
vizio degli istituti di educazione, dei col-
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legi e degli istituti ner i sordo-muti, gover-
nativi, provinciali, comunali e privati . . .

Cap. n. 168. Biblioteche governative - Spese di fltto,
manutenzione, adattamento, illuminazione
e risealdamento dei locali - Acquisto e

conservazione di mobili - Altre spese di

ufficio e spese di rappresentanza . . . .
»

» 169. Biblioteche governative - Acquisto, con-
servazione e rilegatura dei libri, documenti,
manoseritti e pubblicazioni periodiche . >

170. Biblioteche governative - Stampa dei

bollettini delle opere moderne italiane e

straniere - Scambi internazionali . . . >

175. Istituti e corpi scientifici e letterari -

Personala - Assegni e paghe al personale
straordinario . . .

. . . . . . . . . . .
»

182. Accademie ed istituti di belle arti e
d'istruzione musicale e drammatica - Ac-

quisto e conservazione del materiale arti-

stico e didattico - Spese varie inerenti ai
fini dei singoli istituti . . . . . .

. . . >

185. Aiuti ad istituti artistici non governa-
tivi - Acquisto di azioni di Societå pro-
motrici di belle arti - Concorso ad esco-

sizioni artistiche estere e nazionali . . . >

189. Musei, gallerie e scavi di antichità e

monumenti- Ullici delle licenze per l'espor-
tazione degli oggetti di antichità e d'arte

- Personale - Indennità di residenza in

Roma (Spese fìsse) . . . . . . . . . . . >

191. Musei di antichità, gallerie, musei me-
dioevali ed uffici delle licenze per l'espor-
tazione degli oggetti di antichità e d'arte

- Acquisto di libri, di pubblicazioni perio-
diche, del materiale scientifico ed artistico

e di opere di notevole importanza archeo-

logica ed artistica - Spese per la loro con-

servaz1one...... ....»

193. Musei e pinacoteche non governativi -
Fondo per sussidi . . . . . . . . . . .

>

195. Scavi - Lavori di scavo, di sistema-

zione e di assicurazione degli edifici sco-

perti e dei monumenti del Palatino e di Ostia
- Trasporto, restauro e provvisoria conser.
vazione degli oggetti scavati - Spese per

11 ricupero degli oggetti di antichità prove-

nienti dai lavori del Tevere - Spese per

esplorazioni archeologiche all'estero - Ri-
lievi, piante, disegni ed all;ro . . . . . .

>

193. Monumenti - Spese di fltto, manuten-
tenzione, adattamento, illuminazione e ri-

sealdamento dei locali - Acquisto e con-

servazione dei mobili - Altre spese di uf-

. flcio e spese di rappresentanza . . . .
>

199. Monumenti- Spese per la manutenzione

e conservazione dei monumenti - Com-

pensi per compilazione di orogetti di re-
stauro e per assistenza a lavori . . . .

>

206. Regio opilleio delle pietre dure in Fi-

renze - Regia calcografia in Roma - Spese
di fitto, manutenzione, adattamento, illumi-

nazione e risealdamento di locali -- Acqui-
sto e conservazione dei mobili--- Altre spese

ci utilcio e di rappresentanza . . . . .
>

214. Spese por la scuola archeologica italiana

iaAtene ...........·••·>
> 218, lndennità per ispezioni e missioni in

servizio delle antichità e belle arti - Com-

3,000 - pensi per indicazione e rinvenimento di og-
getti d'arte --- Indennità varie . . . . . » 10,000--.

Cap. n. 223. Indennità ad imuiegati in compenso delle
pigioni che corrispondono all'erario ver lo-
cali demaniali già da essi occupati grattil-

4,755- tamente ad uso di abitazioni (Spese fisse). » 1,600 -
> 230-quater. Rimborso al Comitato del con-

corso ginnastico internazionale d i Torino
13,995- per sussidi ai e'omponenti le squadre delle

scuole medie governative che partecipano
al concorso scolastico di educazione fisica

5,250- nel 1911 . . . . . . . .. .
» 12,000 -

> 237. Spese o compensi per lavori straordinari
negli uffici provinciali scolastici, resi neces-

3,640- sari dall'applicazione della legge 15 luglio
1906, n. 383 . • · · · · · · ·

· 15,000-

Totale
. .

L. 564,595.38

19,493.60 -
Maggiori assegnazioni da iscriversi nello Stato di previsioni della

spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio finanziario
1910-911.

5,000-
Cap. n. 128. Fondo di riserva delle spese impra-

Viste•···•••=.........L. 38,400-

Totale delle maggiori assegnazioni . . L. 002,99538

2,0 30 -

Diminuzioni di stanziamento.

Cav. n. 1. Ministero -- Personale di ruolo; sti-
pendi e retribnzioni per supplenzo (Svese
fisse)· • • • • · • • · ·. . . . . . . L· 9,000 -

> 2. Ministero - Personale - Indennità di re-
sidenza in Romo (Spese flsse)· • · - · ·

» 8,000-
16,000- > 30. Regi provveditori agli studi- Personale di

ruolo - Stipendi e retribuzioni per sup-
2,000 - plenze (Spesa fisse) • • • • • • • · · ·

> 30,000-
> 33. Regi ispettori scolastici - Personale di

ruolo - Stivendi e retribuzioni per sup-
plenze -Assegni agli ispettori scolastici cu
sono affidate solamente scuole del comune
capoluogo della provincia ed agli ispettori
comandati agli uffici provinciali. (Articoli 28
e 32 del regolamento approvato con Regio
decreto 19 aprile 1903, n. 350) (Spese flsse) * 8,000-

13,000- > 34. Indennità e spese per ispezioni alle scuole
primario , , . , , . • • • • • • • • • •• 18,000-
41. Rimborso del valore capitale dell'aumento
delle pensioni ai maestri elementari dipen-
denti dal riconoscimento delle campagne

1,000- di guerra . . . . , , , , ,

'

· • • • • > 3,000-
> 65. Corsi magistrali speciali: conferenze ma-

gistrali; mostre didattiche - Orti agrari
sperimentali e festa degli alberi - Sussidi

25,000 - per la pratica dell' oducazione infantile in
asili modello

. ....••••·•••·· 5,00--
> 71. Regi ginnasi e licei - Personale - Ri-

munerazioni per insegnamenti speciali nei
licei e per servizi straordinari eventuali,
anche ad insegnanti chiamati a coadiuvare

3,000 - nella direzione i capi di istituti a causa di
eccezionali condizioni dei locali

3,000- > 82. Regie scuole tecniche, Regi istituti tecnic
27,400-

e nautici - Personale - Rimunerazioni per
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servizi straordinari eventuali anche ad in- Cap. n. 147. Regie Università el altri Istituti d'istru-

segnanti chiamati a coadiuvare nella dire- zione universitaria - Personale --- Assegni
zione ,i capi d'istituti a causa di eccezionali e paghe al personale straordinario ( Spese
condizioni dei locali 03,600- lisse) - · · - 41,100 -

Cap. n. 94. Regie .scuole complementari e normali- > 161. Istituti superiori di magistero femminile
Personale - Rimunerazioni per insegna- a Roma e a Firenze - Personale di ruolo -

menti speciatli e per servizi straordinari e- Stipendi - Rimunerazioni per incarichi cor-
ventuali, anche ad insegnanti chiamati a rispondenti a posti di ruolo vacantie per

coadiuvare nellt direzione i capi istituti a supplenze (Spese fisse) - - - - · · · · · · 18,000-
causa di eccezionali condizioni dei locali . 22,400- > 103. Biblioteche governative - Personale di

» 109. Indennità per .ispezioni e missioni varie ruolo - Stipendi - Retribuzioni per sup-
in servizio dell'istruzione media

. . . . . 13,925 -- plenze - (Spese fisse)· • • · •
- · · · - . 6,000 -

> 110. Indennità per ispezioni e missioni a se- > 178. Accademie ed istituti di belle arti e
minari e fondazioni scolastiche .

. . . . .
2,000 - 'istruzione musicale e drmnmatica - Per-

111. Istituti di magistero per l' educazione sanale di ruolo - Stipendi -- Retribuzioni
tisica in Roma, Napoli e Torino - Personale ter supplenze (Spese fisse) - - - - .

. . . 11,193.45
di ruolo - Stipendi ed assegni - Retribu- » 181. Accademie e i istituti di belle arti e di

zioni per supplenze (Spese fisse) . . . . . 4,33333 istruzione musicale e drammatica - Spese
112. Istituti di magistero per l'educazione ti- di fitto, manutenzione, adattamento, .illu-
sica in Roma, Napoli e Torino - Personale minazione e riscaldamento dei locali -

- Retribuzioni per classi aggiunte . . . .
!,000- Acquisto e conservazione dei mobili - Altro

113.Istituti di magistero per l'educazione ti- spese di ullicio e di rappresentanza -
. . . 11,493.60

sica in Roma, Napoli e Torino - Personale » 10. Pensionali artistico e musicale e spese
---. Compensi per eventuali lavori straordi- relative - Concorso drammatico

· · · -
- 15,000-

nari e di segreteria 2,000- > 187. Musei, gallerie, scavi di antichità mo-

117. Insegnamenta della educazione fisica namenti - L tflei delle licenze per l'espor-
nelle scuole medie governative - Personale tazione degli oggetti di antichità e d'arte --
- Retribuzione per classi aggiunte . . . .

46,000- Personale di ruolo -- Stipendi - Retribu-
118. Insegnamento della educazione fisica 2ioni per supplenze Opese fisse)· · - · · - 25,000-
nelle scuole medie governative - Personale » 190. Musel di anlehità, gallerie, musei me-
-

Rimunerazione per servizi straordinari dioevali ett utlici delle licenze per l'espor-
ed eventuali . . . . .

. . . . . . . . . . 1,500 - tazione deglioggettitiiantichithed'arte-
120. Sussidi e spese per l'educazione fisica - Spese di fitio, manutenzione, adattamento,
Sussidi ed incoraggiamenti a Società ginna- illuminazione e r¡sealdamento del locali -
notiche, palestre, corsi speciali, ecc. - Acquisto e conservazione dei mobili - AILre

Aeguisti di fucili ed attrezzi di ginnastica, spese di utlicio e spese di rappresentanza
- 25,000-

premi per gare diverse , 5,500 - « 102 Gallerie, musui medioevali e moderni-
131. S'oese varie per allitti di locali, trasporti, Lavori di onservazione e di restauro ad

provvi (e di oggetti di cancelleria, mance oggetti d'arte · · · 26,000-
al person'oe d sernvio perle Commissioni » 191Scavi-Sposedifitto,manutomi ne,adat-
centrali o

¼ Commissioni di vigilanza sugli tamento, illuminazione e riscal lamento dei

esami scritti e pratici dei concorsi pel con- locali - Acquisto e conservazione dei mo-

ferimento di pc
44 y¿eanti negli Istituti di bili - Altre spese di ufficio e spese di rap-

magistero per l'e
«tgeazioge fisica ed a cat- presentanza

· · · · · · · ·
· · ·

- · 19,000--
tedre vacanti di e

-dgeazione fisica nelle » 207. Regio opificio delle pietro dure in Firen-
scuol medie governata

've , . . . . .
, , . 1,500 - ze - Regia calcografia in Roma - Acquisto

» 122. Indennità per incay;chi, ispezioni einis- di materiale-Spose per la lavorazione --
sioni in servizio dell'e du.ca

ione fisica , . , 2,000 - Spese per lo incisioni della Regia calcogra-
> 123. Assegni annui a fast are .della

Federazione fia e per la loro riproduzione
- • - - - - 3,000--

ginnastica italiana e , i 11 Comitato centrale » 212. Spese inerenti agli studi ed alla compila-
dell'Istituto per l'ince emento dell'Muca- zione della carta archeologica d'Italia

, .. 7
zione fisica

. . .
. , , , ,

. . « • · • a,000 - > 217. Consiglio superiore di antichità e Leño
» 124. Convitti nazionali e CGuyitto e Principe arti, e Commissione permanente per l'arto

di Napoli» in Assisi pc r i figÍt negli inse- musicale e drananatica-Indennità di viag-
gnanti - Personale di ruolo __ 80pendi - gio, diarie e geMoni di presenza per l'inter-
Riniunerazioni per sup alenze - Asegni al vento alle seduto e spese materiali accessocie 11,000 -
personale insegnante , a i servizio della » 222. Maggiori assegnamenti sotto qualsiasi de-
scuola professionale a nuessa al Conyttto nominazione (Spese fisse) ·

· · · -
- . . 35,000-

«Principe di Napoli» Ìl L Aspisi (Spese ÍiSSep 41,030-

> 132. Educatori femminili- - Personale di ruolo Tomo
, . L. 602,995.38

- Stipendi-Rimuner; triori per supplenze
(Spese fisse) . . . . . . . .

. . .
. , . .

2 ,000
Visto, d'ordine di Sua Maestà -

> 135. E lucatori femminili - Posti gratuiti. ,
~,000 -

> 139. Istituti dei sordomu ta - Personale di il ministro del tesoro

ruolo -- Stipendi -- Rin it nerazioni per sup-. TEDESCO.

plenze (:Be e lsse) .
.

. . . . . . . .
. .

2.00
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E numero 4"id della raccolta ufficiate delle leggi e dei decreti
del. Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o per volonth della Nazione

RE D' ITALIA

Ritenuto che per coprire i posti di segretario e di

ragioniere di 43 classe nella Direzione generale del
Fondo per il culto, il numero dei quali sarà determi-
nato col decreto Ministeriale di cui all'art. 4, secondo

comma, del regolamento generale per la esecuzione

della legge sullo stato degli impiegati civili, approvato
con R. decreto 21 novembre 1908, n. 756, si dovrà

prossimamente bandire un pubblico concorso.

Ritenuto che non essendosi ancora pubblicato per
quell'Amministrazione il regolamento speciale di cui

all'art. 69, del succitato regolamento generale, tale
concorso deve farsi in base alle disposizioni del rego-
lamento tuttora in vigore per il personale del Fondo

per il culto, approvato con R. decreto 5 ottobre 1902,
n. 465, tenute presenti le disposizioni contenute nel

regolamento generale suddetto ;

Considerato essere conveniente ammettere al detto

concorso quegli impiegati avventizi della predetta Di-
rezione generale, i quali - avendo i requisiti prescritti
dai numeri 1, 3, 4, 5, 6 dell'art. 3 del citato regola-
mento speciale 5 ottobre 1902, n. 465 - avessero però
superato il limite di età fissato dal n. 2 dello stesso

art. 3;
Sulla proposta del Nostro guardasigilli, ministro se-

gretario di Stato per gli affari di grazia e giustizia e

dei culti;
Sentito il Consiglio dei ministri ;

Abbiamo decretato e decretiamo:
Al concorso che sarà prossimamente bandito per co-

prire i posti di segretario e di ragioniere di 4a classe,
nella Direzione generale del Fondo per il culto il nu-

mero dei quali sarà determinato col decreto Ministe-

riale di cui all'art. 4, secondo comma, del regolamento
generale per la esecuzione della legge sullo stato

degli impiegati civili, approvato con R. decreto 21 no-

vembre 1908, n. 756, potranno essere ammessi anche

gli impiegati avventizi della predetta Direzione gene-

rale, aventi i requisiti prescritti dai numeri 1, 3, 4, 5,
6 dell'art. 3 del regolamento 5 ottobre 1902, n. 465,

quand'anche abbiano superato il limite di età fissato

dal n. 2 dello stesso art. 3.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nolla raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 11 maggio 1911.

VITTORIO EMANUELE.

Glourri -- FmocemARO•APRILE.

Visto, Il geeardasigilii: FINOCCHIARO•APRILE.

Il numerodos dena raccolta n/feciale deue Iegi e dei decreti

del Regno contiene is seguente decreto:

VITT'ORIO EMANUELTA III

per grazia di Dio e por volontà ilella Nazione

RE D'ITALIA

Veduto lo statuto organico del R. Collegio delle Fan-
ciulle in Milano, approvato con R. decreto 2 giugno
1895, n. 393;
Riconosciuta la convenienza di elevare per l'accre-

sciuto costo della vita, a L. 1000 annue la retta attual-
mente fissata in annue L. 800 dall'art. 29 di detto

statuto;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

La prima parte dell'art. 29 dello statuto organico
del R. Collegio delle Fanciulle in Milano è modificata

come segue:
« La retta annuale di ciascuna alunna è di L. 1000.
I pagamenti debbono essere fatti a rate trimestrali an-

ticipate a partire dal 1° ottobre ».

Detta modificazione avrà vigore dal 1° ottobre 1911.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 maggio 1911.

VITTORIO EMANUELE.
CREDARO.

Visto, Íl guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

E numero du della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volenth della Nazione

RE D'ITALIA

Veduta la proposta del Consiglio amministrativo del
convitto nazionale < Longone » di Milano, in data 11

febbraio 1911, per la fondazione di quattro posti gra-
tuiti di L. 800 ciascuno ;

Veduto il parere favorevole dato dal Consiglio sco-
lastico provinciale di Milano in data 26 aprile succes-

sivo ;

Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato
per la pubblica istruzione ;

Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

W Il convitto nazionale « Longone » di Milano è auto-
rizzato a istituire quattro posti gratuiti di L. 800 an-
nue ciascuno, vincolando in titoli uominativi 3.75-3.50

per cento del Debito pubblico italiano la rendita di
L. 3200 occorrente per il loro mantenimento.
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Art. 2.

I detti posti saranno conferiti per esame di concor-
so, secondo le norme già in vigore per il conferi-
mento dei posti semigratuiti « Umberto I » istituiti
con Nostro decreto 10 febbraio 1901, n. XLIX, norme
allegate all'altro Nostro decreto 7 maggio 1908, nu-
mero CCVII.

Ordiniamo che il prosente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 11 maggio 1911.
VITTORIO EMANUELE.

CREDARO.
Visto, Il guardasigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

N. 409.
Regio decreto 23 aprile 1911, col quale, su proposta del

ministro delle finanze, si autorizza il comune di
Novillara ad applicare la tassa sul bestiame per
l'anno 1911.

N. 410.
Regio decreto 23 aprile 1911, col quale, su proposta del

ministro delle finanze, si autorizza il comune di
Montefelcino ad eccedere nell'anno 1911 i limiti
massimi normali della tariffa per l'applicazione
della tassa sul bestiame.

N. 415.
Regio decreto 20 aprile 1911, col quale, sulla proposta

del ministro dell'interno,I'ospedale di Carate Brianza
è eretto in ente morale e ne è approvato lo sta-
tuto organico.

N. 420.

Regio decreto 13 aprile 1911, col quale, sulla proposta
del ministro di agricoltura, industria e commercio,
viene approvato lo statuto del Monte di pietà di
Venezia.

N. 492.

Regio decreto 11 maggio 1911, col quale, sulla proposta
del ministro di agricoltura, industria e commercio,
è approvato il nuovo statuto organico della Cassa
di risparmio di Filottrano.

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della sanità pubblica

Ordinanza di sanità marittima n. 20

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PEft GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Constatata la comparsa del colera asiatico a Costantinopoli e noi
porti ottomani del Mar Nero;

Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3
dicembre 1903;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-

creto 1° agosto 1907, n. 636;

Decreta s

Le provenienze da Costantinopoli e da tutti i porti ottomani del
Mar Nero sono sottoposte alle disposizioni contro il colera conte-

nute nell' ordinanza di sanità marittima, n. 10, del 1° settembre
1907.

I signori prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della
esecuzione.

Roma, 4 giugno 1911.

Pel ministro

SANTOLIQUIDO.

Ordinanza di sanità marittima n. 21

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

PFR GLI AEFARI DELL'INTERNO
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Constatata la comparsa della peste ad Alessandria (Egitto);
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3

dicembre 1903;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-

creto 1° agosto 1907, n. 636;

Deoreta a

Le provenienze da Alessandria (Egitto) sono sottoposte alle di-
sposizioni contro la pesto contenute nell'ordinanza di sanità ma-
r1ttima, n. 10, del 1° settembre 1907.

I signori prefetti delle Provincie marittimo sono incaricati dell
esecuzione.

Roma, 5 giugna 1911.
Pel ministro

SANTOLIQUIDO.

MINISTERO DELLE FINANZE

Disposizioni nel personale dipendente :
Direzione generale del catasto e dei servizi tecnici.

Con R. decreto del 2 aprile 1911:

Giaquinta Calogero, geometra di 5a classe nel ruolo del personale
tecnico aggiunto, o collocato, a sua domanda, in aspettativa per
motivi di salute, con decorrenza dal 1° aprile 191I e con l'an-
nuo assegno di L. 1100.

Preve Francesco, geometra di 5a classo nel ruolo del personale tec-
nico aggiunto, o collocato in aspettativa, a sua domanda, per
motivi di famiglia, con decorrenza dal 1° marzo 1911.

Cappello Saverio, geometra di 5a classe nel ruolo del personale tec-
nico aggiunto, o collocato, d'ufficio, in aspettativa per motivi
di salute, dal 1° Inarzo 1911, con l'assegno annuo di L. 733.33.

Zanasi Umberto, disegnatore-computista di Ga classe nel ruolo del

personale subalterno aggiunto, è collocato, d'ufficio, in aspetta-
tiva per motivi di salute, a decorrere dal 1° aprile 1911, con
l'annuo assegno di L. 750.

Con R. decreto del 9 aprile 1911:

Cucchi Giovanni, ingegnere di la classe nel ruolo del personale
tecnico aggiunto, ù collocato in aspettativa per motivi di sa-
lute, a sua domanda, con l'annuo assegno di L. 1750, a decor-
rere dal lo aprile 1011.
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MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico

1* Pubblicazione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio
1910, n. 536, o 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298;

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei cortificati d'iscrizione delle sotto depignate
rendite, e fatta doma Ida a quest'Amministrazione affinchò, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

Si difIlda portanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prcscritte tre pubblicazioni del presente avviso,
sulla Grezzetta u//lciaic, si rilascieranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generalo nel modi stabiliti dall'art. 7ò del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni di ciascuna
iscrizione

Consolidato 363139 Gallina Giuseppe, Eugenio e Giovanni di Giovanni, minori, sotto
3 7 jo la patria potestå del padre, domiciliati a Torino. . . . . .

L. 37 50

Consolidato 703608 Lo Verde Niccolo fu Salvatore, domiciliato in Palermo - Vin-
5.0g0 colata.......................... > 23-

Consolidato 197713 Chiesa di Santa Caterina al Faro superiore in Messina. . . . .
» 228 75

3.75 Ot0

142051 Chiesa di Santa Maria, del Carmelo in Spadafora San Martino

(Messina)......................... » 6750

197719 Chiesa delle Anime del Purgatorio nel villaggio Giampiglieri in
Messina

. . . . . . . . . .
> 18 75

431951 Lombardo Argentina fu Carlo. moglie di Seiallero Vincenzo,
domiciliata in Genova - Vincolata

. . . .
» 63 75

477551 Cuccatto Antonietta fu Giuseppe, moglie di Nuccio Michele, do-
miciliata a Candia Canavese

.
» 180 -

Consolidato 897913 Per la proprietà a: Pagani Angiolina di Fedele, moglie di Paolo
5 lo Solo certificato Menada, domiciliata in Valenza (Alessandria) . .

. . . . . » 115 -
di proprieta

Per l'usufrutto a: Camurati Angiolina fu Vincenzo, moglio di

Pellegrini Pio, domiciliata in Valenza (Alessandria) vita du-

rante. --•

921388 Per la proprietà o per l'usufrutto intestata come la precedente > 10 -
Solo certificato
di proprietà

Consolidato 536379 Parisi Teresa-Vittoria-Serafina di Angelo, minore sotto In patria
3.75 jo potestà del padre, domiciliata a Reggio Calabria

.
. . . .

» 258 75

73731 Lisdero Pietro, Battista, Francesco, Giuseppe, Carlo, Honifacio,
Settimo e Giuseppa, fratelli c sorella fu Bartolomeo, domi-
ciliati in Pinerolo, minori, sotto la tutela legalo della loro

madre Lucia Gorleri credi indivisi e titolari congiuntamento
a mente dell'art. 20 del R. editto 21 dicembre 1819 - Vin -

colata.......................... » 2250

37822 Legato Guazzoni Flaminia in San Lorenzo Guazzone (Cremona). » 41 25

225554 Canzano Corinto fu Tommaso, domiciliato in Taranta Peligna
Chiet

. . . .
. .

. . . .
» 78 25

Consolidato 12670 Fondazione di Lapecchia Federico per distribuzione a' poveri . » 0 78
5 % Assegno provv.
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
di ciascuna

debito iscrizioni iscrizione

Consolidato 253377 Di Dartolo-Palma Salvatore fu Franco, domiciliato in Palermo . L. 382 50

3 75 g

Consolidato 1050816 Per la proprietà a: Alfano Francesco fu Antonino, doiniciliato
5 % Solo cort ificato in Palermo .

. . . . . . .
.
. . . . . . , , . . , , , , ,

35 -

di proprietà
Per l'usufrutto a : Alfano Antonia fu Antonino, nubile, domici-

liata in Palermo
. . . . . . . . . .

--

1056817 Per la proprietà a: Alfano Giambattista fu Antonino, domici-
Solo certificato liato in Palermo

, , . . . . . . . . . . . .
35 -

di proprietà
Per l'usufrutto a: Alfano Antonia fu Antonino, nubile, domici-

liata in Palermo . . . , , , , , , , , .

-

1056818 i>er la proprietà a: Allano Vincenzo fu Antonino, domiciliato in
Solo certificato 1 35 -
diproprietà

13aermo......................... »

Per l'usufrutto a: Alfano Antonia fu Antonino, nubile, domici-
liata in Paleimo . . . . . »

--

1056819 Per la proprietà a: Alfano Rosina, Angelina ed Antonio di Vin-
solo certificato

cenzo, ninori, sotto la patria potestà del padre, domiciliatidi proprietà in Palermo, noncho ai flgli naseituri dallo stesso sig. Vin-
cenzo Alfano . . . . . . . . . . . » 35 --

Per l'usufrutto a: Alfano Antonia fu Antonino, nubile, domi-
ciliata in Palermo . . . .

,
» --

Ron 31 maggio 1911.

Per il capo sezione Per il direllore generale Per il diret/Ore capo della P divisione

G. CAPPELLO. GARBAZZI. MANNI.

Rettijlca d'intestazione (la pubblicazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti, per errore occorso nella Intestazione Tenore

indicazione data dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub- I)obito
da rettificare della rettifica

b)ico, vennero intestate come alla colonna 4, mentrechè dovevano

invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo quelle 1 4
ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendito stosse:

3.750[0 55255'¾ 37 50 Voulaz Battis/Œ fu Voulaz Giorunni

.9 Intestazione Tenore Giuseppe, interdet- llallista ecc., come
to, sotto la tutela contro.

Debito
da rettificare della rettifica

di Voulaz Martino,
domiciliato a Chal-
land Saint Anselme

1 2 3 4 3 (Torino)

LL 379494 18 75 Balduzzi Maria fu 8 a lduzz i Maria-

3.75010 298374 202 50 Daga Letizia fu Giu- Daga Letizia fu Gin. Giovanni, minore, Margherila fu Gio-
seppe,minore,sotto seppe,minore,sotto sotto la tutela di vanni, minore, ecc.
la patria potesta la patria potesti Halduzzi Matteo, come contro,

della madre Addari della madre Addari domiciliata a Clu-

Annetta di Giulio, Ezechiele-.lune/ta sone (Hergamo)
domiciliata a Ca- di Giulio ecc., come .

gliari contro.
Id 464806 60 -- Balduzzi Virginia, B a I duzz i Maria-

Ma>yheri/a e Un- Virginia, Maria-

Id. 29857E 07 50 Intestatacome sopra, Come sopra, con usu- cenzo fu Giovanni, Margherita e Vin-

con usufrutto vita- frutto vitalizio a ininori, sotto la tu- cenzo fu Giovanni,
lizio a favore della favore della mede- tela di Balduzzi minori ecc., come
suddetta Addari sima Addari Exe- Matteo fu Stefano, contro.

Annetta di Giulio chicle-Annetta. domiciliati a Clu-
Sono (Bergamo)
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i § Intestaziono Tenore

Debito 5 E ° $ $
eg 6 5: ce da rettificare della rettifica

1 2 3 4 5

3.75 0¡O 594768 52 50

Id. 400025 183 75 !

Catalano Concetta
fu Pasquale, mi-
nore, sotto la pa-
tria potestà della
madro Fusco Rosa
fu Vincenzo, ved. di
Catalano Pasquale,
domiciliata a Cai-
vano (Napoli)
Mazzotti Erminia fu
Ulisse, nubile e mi-

norenne, sotto la

patria potestá della
madro Risso Anna
fu Antonio, ved. di
Ulisse Mazzotti, do-
miciliata a Genova

Id. 372336 108 75 Filippi Luigi, Nicola,
Michele, Laura o

Carmela di Fausto,
minori, domiciliati
in Chieti

Id. 382660 22 50 Zanzi Rosa di Sere-

ro, minore, sotto la
patria potestà del

padre, domiciliata
a Varese (Como)

Id. 521292 337 50 Gonsales del Castillo
o del Castiglio y

I Angulo Antonio fu
Giustino, domiei-
liato a Napoli. Vin-
colata d'usufrutto
vitalizio a favoro
di Ruffino Maria-
Maddalena fu Rar-
tolomeo, nubile, do-
miciliata a Torino

Id. 561803 187 50 Chiossone Eva di Er-
nosto, moglie di
Evangelisti Giusep-
pe di Italo, domici-
liata in Genova,
coll'usufrutto vita-
lizio a favoro di
Chiossone Stuarda
fu Domenico, Ve-

dova di Bollo Do-
monico, domiciliata
in Genova

Id. , 2789û0 26 25 Thumiger Barbara
ld. 307953 105 -- e Matilde di Carlo,
Id. 319621 3 75 minori, sotto la pa-
Id. 452657 11 25 ' tria potestà del pa-
ld. 531101 3 75 I dro e figli nascituri

S.50 010 9178 7 -- di detto Carlo Thu-
miger, domiciliati
in Gressoney Saint
Jean (Torino), eredi
indivisi del fu Gio-

vanni Thumiger

Catalano Maria-Con-
celta fu Pasquale,
minore ecc., come
contro.

Mazzotti 31aria-Er-
minia-Rosa fu U-
lisse, minore, sotto
la patria potestà
della madre Risso
Giovanna (vulgo
Angela) fu Anto-
nio, vedova di U-
lisse Mazzotti, do-
miciliata a Genova.

Filippi Luigi, Nicola,
Miehele, Laura e

Carmela diRaffac-
le-Fausta occ., co-
me contro.

Zanzi Rosa di Luigi-
ßererino ecc., corne
contro.

Intestata come con-

tro con usufrutto
vitalizio a favore
di Ruffino Madda-
lena fu Bartolomeo,
nubilo ecc., come

contro.

Intestata como con-
tro, con usufrutto
vitalizio a favoro
di Chiossone Ma-
ria-Francesca fu
Domenico eee.

Thumiger Alaria-
Barí>cra-Angelica
o Navia-Luigia-
Matilde, minori,
ecc., come contro.

3.75 Di0 44898 180 -- Cappellania istituita
dal fu Piotro Paolo
Scala, con usu-

frutto a favoro di
scala Gennaro di

Gaetano, domici-
liato in Napoli

Intestata como con-
tro con usufrutto
a favore di Di
Scala Gennaro di
Gaetano, domici-
liato in Napoli.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decroto 19 febbraio 1911, n. 298

Si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data

della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
ficate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, il 3 giugno 1911.

Il direttore generale (f.
GARBAZZL

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio).
U prezzo medio del cambio pei certiilcati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per

oggi, 9 giugno 1911, in L. 100 39

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

ispetterato generale dell'industria e del commercio

Media dei corsi dei consolidati negoziati a contanti

nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo

fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio e

El Ministero del tesoro (Divisione portafogliot
8 giugno 1911.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senzs cedola degl' interessi
maturati

in corso a tutt' oggi

3 */4 */o neno .... 104,62 39 102,74 80 102,90 10

3 j, ©jo netto .,.. 10447 86 102,72 83 10204 ll

3 /, lordo ...... 71,19 - 00,97 - 70,73 74

COlNTCOILSI

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER LE POSTE ED I TELEGRAFI

Vista il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civill
approvato con R. decreto del 22 novembre 1908, n. 693;
Visto il regolamento generale per l'esecuzione del testo unico sud-

detto, approvato con R. decreto del 24 novembre 1908, n. 756 ;

Visto il regolamento speciale por il personale di la o Ea catego-
ria dell'Amministrazione delle poste e dei telegrafi, approvato e .n

R. decreto del 16 maggio 1909, n. 341 ;

Decreta:

Art. 1.

E bandito un esame di concorso per 300 posti di alunno nella

amministrazione delle poste e dei telegrafi.
Tutti i suddetti posti sono disponibili nelle Provincio deseitte nel-

l'elenco che fa seguito al presente decreto, onde i vincitori del

concorso saranno ripartiti nelle Provincie stesso secondo le esi-

gonze dcl servizio, e vi dovranno visiedoro duranto tutto il periodo
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di alunnato e per non meno di due anni dopa conseguita la nomina
di utileiale, salvo alla amministrazione il diritto di disporre altri-
menti.

Art. 2.

La primo metà dei posti di alunno messi a concorso o riservata
mi supplenti masahi dei ricevitori con almeno due anni di effettivo
e lorlevole servizio, l'altra metà o riservata agli estranei.
Gli impiegati ed agenti di ruolo e fuori ruolo dell'Amministra-

ztone noa possono essere ammessi al concorso, fuorché alla precisa
condizioan che si presentino como estranei e posseggano tutti i re-
quisiti prescritti per questi. In caso di esito favorevole, per conse-
guire la nomina ad alunno cesseranno dall'impiego che occupano e
dagli emolumenti relativi.

Art. 3.

Gli aspiranti per essere ammessi al concorso devono possedere,
comprovandolo con l'esibizione di appositi documenti, i seguenti re-
quis:ti:

Requisiti comuni a tutti i concorrenti:
a) cittadinanza italiana, risultante da certificato del sindaco

del luogo di nascita;
b) condotta incensurata, risultante da certificato del sindaco

del luogo dove l'aspiranto risiede, debitamente legalizzato, e da cer-
tificaio penale rilasciato dal casellario del tribunale sotto la cui

giurisdizione à posto il Comune di naseita del candidato. Entrambi
i certificati debbono essere di data non anteriore di tre mesi alla

data del presente decreto.

c) sana e robusta costituzione fisica ed assenza di difetti od

imparfezioni che rendano l'aspirante inadatto ai servizi postali e

toelegeaflei, il clie dovrà risultaro da certificato inedico vidimato dal

sindaco e legalizzato. L'Amministrazione si riserva la facolth disot-

toporre il candidato, anche dopo avvenuta la nomina, alla visita di
un sanitario da essa delegato;

d) aver conseguito almeno la licenza ginnasialo o tecnica, il
che deve comprovarsi can la esibizione del titolo originale o di un

certificato autentico dell'autorità scolastica cmnpe'ente, vidimato

dal provveditore agli studi;
c) avere ottemperato alle disposizioni delle leggi sul recluta-

mento, il che dovrà essero dimostrato, dal candidato che ne abbia

l'obbligo, mediante esibizione del congedo militare o di altro doer-

m3nio rilasciato dal Consiglio di leva;
f) qualora il concorrente abbia prestato servizio pensiona-

bile in Amministrazioni dello Stato, lo devo comprovare con cel ti-
ficato rilasciato dalla competonto autoritù, sul quale dovrà esseri e

indicata con precisione la durata.

Rorpisi/i speciali per gli estranei
(oltre quelli comuni) :

y) avere compiuto il 10 anno di età e non oltrepassato il
25° alla dita del presenie decreto (atto di nascita legalizzato):

Requisi/i speciali per i supplenti
(oltre quelli comuni) :

le) non avere oltrepassato il 30° anno di ota alla data del

present3 decreto (atto di nascita, legalizzato);
i) avere prestato due anni di effet tivo e lodevole servizio a

tuttto il giorno fissato quale scadenza del termine utile per la pre-
sentazione della domanda. Questo requisito dovrà risultare dal cor-

tificato in carta bollata da L. 0.60 rilasciato dalla I)irezione provin-
ciale, vistato dall'ispettore distrettuale, e redatto nella forma sc-

guente:
« Si certifica che il signor . . . . . . . . , ha prestato servizio

effettivo o lodevolo in qualità di supplente, nelPuflicio (o negli uf-
flei) di , , .

nel periodo (o nei periodi) dal . . . . .

al
. . . . . .

e cion por la durata complessiva di anni . . .
. .

mesi
. . . . . giorni . . . . . ».

« Egli, essendo tuttora in servizio (oppure: avendo cessato dal
servizio per cause non imputabili a cattiva condotta, soltanto dal

. . . . . . .), si trova nello condizioni prescritto dall'art. 2 del

regolamento 16 maggio 1900, n. 341, e 26 del regolamento 22 di-
combre 1910, n. 936, per essere ammesso al concorso per posti di

alunno, bandito col decreto . . . . . . , (data del presente decreto)
nella categ ria supplenti ».
Il servizio di cui alla let tera i) decorre dal giorno in cui il can-

didat i, debitamente autorizzato dalla Direzione, comincio a prestarlo
effettivamente, nonostante che la nomina gli sia stata conferitapo-
steriormente, purché in tale giorno, il candidato stesso si trovasse

in possesso di tutti i requisiti necessari per acquistare la qualità di
supplente.
I concorrenti supplenti sono dispensati dallapresentazionedelsolo

certificato di cui alla lettera a); gli altri concorrenti impiegatinel-
l'Amministrazione sono dispensati dalla presentazione dei certificati

di cui alle lettere a) e 5).

Art. 4.

Coloro che intendono essere annuessi al concorso debbono pre-

sentare alla Direzione provinciale delle poste e dei telegrafi delca-

poluogo della Provincia, nella quale risiedono, apposita domanda in
c:1rta bollata da L. 1.23 indirizzata al Ministero delle poste e dei

telegrafi.
Saranno respinte le domando non corredate di tutti i prescritti

documenti in carta bollata, noncho quelle, anche so regolarmente
documentate, che pervenissero direttamente al Ministcro.

Art. 5.

Nella domanda il concorrente devo dichiarare esplicitamento:
a) in quale delle due cat,gorie supplenti od estranei con-

corre ;

b) di accettaro la residenza, che, in caso di riuscita, gli verrà

assegnata dall'Amministrazione in una delle Provincie, di cui al-

l'art. le di impegnarsi a visiedervi durante l'alunnato, o per non
meno di due anni dopo conseguiti la nomina di ufficiale.

Egli nuo tuttavia manifestare la sua preferenza per una o pm,

delle residenze descritto nello allegato.
Nell'assegnazione delle residenze ai vincitori del concorso si darà

la preferenza:
1° a coloro che risiedono nella medesima località ove i posti

sono disponibili;
2" alla migliore graduatoria riportata nel concorso.

Quando il numero dei vincitori che aspirano ad una data resi-

denza superi nella residenza stessa il numero dei posti disponibili
quelli che rimarranno in eccedenza, seguendo l'ordino della gra-

duatoria suddetta, saranno assegnati ai posti rimasti disponibili in
altre provincie.
La domanda deve portare la data del giorno in em viene presen-

tata, la firma intelligibile e, per disteso, del concorrente, seguita
dalla indicazione del preciso recapito di lui.

Art. 6.

11 termine utilo por la presentazione delle domande di ammissione
al concorso scadrà con tutto il giorno 31 luglio 1911.

Non saranno accettate, ancoreho presentate a tempo debito, le
domande non aventi i documenti al completo, o con documenti ir-
regolari.
I documenti di cui allo lettero a), c), i) dell'art. 3 debbono es-

sere rilasciati in data posteriore a quella del presente decreto.

Sopra ogni contestazione che potesse sorgere, sia riguardo alla
data di presentazione di una domanda, sia in caso di eventuali ri-

tar li attribuiti al servizio postale, sia quanto alla regolarità dei
doenmenti, risolverà sempre, ed inappellabilmente, il Ministero.
I concorrenti ammessi al concorso ne riceveranno avviso a tempo
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debito, con la indicazione dei giorni in cui avranno luogo gli esami l'esercito o nell'armata, con preferenza per colui che abbia prestato
o della sedo in cui dovranno sostenerli. servizio per maggior tempo. Sempre a parità di punti, ed in man-

canza di titolo quanto al servizio, avrà la precedenza il maggiore
Art. 7· di età.

Per essere ammessi alla sala degli esami i candidati dovranno
provare la loro identità personale.
All'uopo si fa obbligo ai medesimi di presentarsi agli esami

muniti di libretto pastale di riconoscimento, escluso ogni altro do-

cumento equipollente. Il detto libretto sarà ritirata alla fine degli
esami a cura del delegato dell'Amministrazione.

Art. 8.

Gli esami consisteranno in prove scritte obbligatorie sulle ma-
terie appresso indicate, ed in una prova facoltativa di telegrafia pra-
tica sistema Morse.

Prore scritle obbligatorie.

a) lingua italiana (una comvasizione che dia mezzo di cono-
seere la coltura generale del concorrente);

b) Calligrafia (da giudicarsi dal carattere corsivo del candi-
dato sul lavoro d'italiano);

c) geografia (Europa in generale e Italia in particolare - Co-

municazioni, linee ferroviarie italiane e principali linee ferroviarie
degli altri Stati Errorei. Principali servizi maritti mediterranei.
Possedimenti o protettorati italiani);

d) aritmetica applicata;
e) lingua francese (traduzione dall'italiano col sussidio del

dizionario).
Prova /acoltatira di telegrafia Morse.

/ ) t'asmissione .spedita e ricevimento regolare di alcuni te-

logrammi.

Art. 9.

Il giudizio sugli esami scritii e sulla prova facoltativa sarà dato

da Commissioni centrali nominate dal ministro e composte ciaseuna
di tre funzionari di grado non inferiore a quello di primo segre-

tario.

Ogni esaminatore disporrà di dieci voti per ciascuna materia cor-
rispondente ad una lettera del programma.

Nell'ordine di graduatoria per la conseguente nomina ad alunno,.
i supplenti, limitatamente alla metà dei posti che o loro riservata,
avranno la precedenza sugli estranei.

Art. 13.

A nessun candidato competono compensi o rimborsi di spese di

viaggio per recarsi nella sede di esami, e ritornarne, né per rag-

giungere la resillenza definitiva per l'assunzione al posto di alunno.
Chi per qualsiasi motivo, salvo che per causa di servizio mili-

tare, derivante da obbligo di leva, non raggiungerà nel giorno sta-
bilito la resi lenza assegnatagli, decadrã dal diritto a conseguire

l'impiego, et in ogni caso subirã il ritardo di cui all'art. 16, ultimo

alinea.

Art. 14.

I vincitori del concorso, dopo un periodo di alunnato non minore

di sei mesi, saranno nominati ufficiali a L. 1200 per i tre quarti
delle vacanze dei posti, giusta l'art. 2 del regolamento organico vi-

gente, sempre che, dopo tro mesi di alunnato, abbiano superato una.

prova dalla quale risulti avere essi acquistato sufficiente cono-

seenza delle istruzioni vigenti intorno ai vari servizi della posta

non superando la prova, sm i ammessi a ripeterla dopo tro mesi,

e nel caso che non riescano neppure nella seconda volta, sono li-

conziati.

Art. 15.

Per gli alunni pr.)venienti dagli estranei, l'alunnato o gratuito,
salvo che par raggiungere la sede ove sieno destinati a prestar scr-

vizio, abbiano dovuto lasciare la loro residenza abituale, o quella

della loro famiglia, nel qual caso, pel tempo che vi rimarranno,

sarà loro corrisposta l'indennità giornaliera di liee tre lorde.

Tutti gli aluuni provenienti dai supplenti fruiranno di detta in-

dennità dal giorno della loro anunissione in servizio.

La suddetta indenniti o corrisposta anche se gli alunni, dopo un

anno di servizio dalla data della nomina, non abbiano conseguito
il passaggio ad ufliciali.

Art. 16.

Art. 10.

Non potrà essere compreso fra i vincitori il candidato che non

riporti 7 decimi dei punti complessivi di tutte le materie obbliga-
torio del programma, e almeno 6 decimi in ciascuna delle matorio

saritte.
Nello materio facoltativo non sarà attribuito alcun valore ai

punti inferiori ai 7 decimi.
Il punta della prova facoltativa ridotto ad un terzo del suo va-

lore à aggiunto al numeratore della frazione rappresentante il com-

plesso dei punti conseguiti nelle materie obbligatorie.

La indennità di cui all'articolo precedente spetta soltanto per i

giorni di servizio effettivamente prestato.
Essa viene tuttavia conservata per un periodo di tempo non ec-

cedento i dieci giorni, complessivamente, in un anno, in caso di

assenze derivanti da ben constatata malattia o da altre circostanze

specialissime.
Peraltro, se le assenze durante il tirocinio superino i 10 giorni,

sarà ritardato di altrettanto tempo la nomina ad ufficiale.

Roma, addi 15 maggio 1911.

Il ministro
CALISSANO.

Art. 11· Allega/0 al decreto Ministeriale del 15 maggio 1911.

Le Commissioni centrali riuniranno 10 votazioni degli esami

scritti con quelle dell'esame pratico di telegrafia e formeranno due

elenchi distinti di graduatoria dei soli vincitori deí posti messi a

concorso: una dei supplenti, l'altra degli estranei.
Ove rimangano scoperti dei posti riservati ad uno dei gruppi, tali

posti andranno a beneficio dell'altro gruppo.

Art, 12.

I concorrenti giudicati vincitori del concorso saranno classificati

por ordine di punti.
A parità di punti avrà la precedenza quegli che abbia prestato

servizio utile a pensione in un'Amministrazione dello Stato, nel-

ELENCO delle Provincie nello quali sono disponibili i posti di alun-
no messi a concorso col decreto Ministeriale suddetto:

Alessandria - Ancona - Aquila - Belluno - Bergamo -- Bo-

logna - Brescia - Campobasso - Como - Cosenza - Cremona

- Cuneo - Ferrara - Firenze - Foggia - Genova - Grosseto

- Mantova - Massa - Milano - Novara - Padova - Parma -

Pavia - Perugia - Piacenza - Porto MauriZio - Potenza --Ra-

venna - Reggio Emilia - Rovigo - Sassari - Sondrio - Torino

- Treviso - Udine - Venezia - Verona - Vicenza.
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MINISTERO DEL

DIREZIONE GENERALE .DELLE

Avviso di concorso -- A tutto il giorno 10 giugno 1911 è aperto il concorso

COLLETTORIE
NUMERO E SEDE DI CIASCUN BANCO

che ne dipendono

RISCOS

Esercizi
COMUNE PROVINCIA COMPARTIMENTO SEDE

1907-08 1908-09

54 S. Miniato
. . . . .

Firenze Firenze - - ¡ 18297 24031

320 S. Cipriano d'Aversa Caserta Napoli -- - 16283 17877

136 s. Damiano d'Asti.
,

Alessandria Torino - - 14790 15214

400 S. Giorgio la Mon-
tagna -

,
. . . .

Benevento Napoli - - 11740 ll83l

Un quinto della parte eccedente le L. 1500 dell'aggio lordo an- I Le domande dovranno essere redatte secondo la seguente for-
nualmente liquidato, sarà attribuito alla Cassa sovvenzioni (art. 10 mula:
de11a legge 22 luglio 1906, n. 623) ; sull'intero ammontare dello < Il sottoscritto, commesso del lotto al Banco n.

. . . in . . . .

stesso aggio Jordo se rà trattenuto il 3 per cento a favore del fondo chiede di essere ammesso al concorso indetto con avviso in data 1°
di previdenza dei ricovitori del lotto (art. 25 del regolamento 30 maggio 1911 per la promozione ad uno od altro dei Banchi qui
maggio 1907, n. 394)• sotto descritti in ordine di preferenza nei riguardi della sede più
Il concessionario ha, fra gli altri, l'obbligo dell'esercizio per- ambita ».

sonale· a) Banco n in
Le domande, stese in carta da bollo da cent. 50 e corredate di

.

' ' '

b) Id > in
tutti quei documenti che gli aspiranti credessero utile di produrre

c)nel proprio interesse, dovranno essero inviate qualche giorno prima : ' °

della scadenza del concorso, di guisa che possano giungere alla Di- ·

rezione compartimentale del lotto da cui gli aspiranti dipendono
·

(Data o firma del richiedente).
non più tardi del suindicato giorno 10 giugno 1911.
A comprovare la idoneita fisica ad esercitare personalmente il i Dalla Direzione generale delle privative.

banco, sarà bene che i semplici commossi uniscano alla domanda Roma, addi 1° maggio 1911.

apposita attestazione medica debitamento legalizzata, attestazione Il direttore capo della divisione V1

che è obbligatoria per coloro che hanno compiuto i 65 anni di età. I C. BRUNO.

IL MINISTRO manda al Ministero d'agricoltura, industria e commercio in carta

PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIA E IL COMMERCIO bollata da lire una.

Visto l'art. 29 del regolamento per il servizio metrico, approvata
con R. decreto 3l gennaia 1000, n. 242;
Visto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili

approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693, ed il regola-
mento generale per l'esecuzione di esso, approvato con R. decreto
21 novembro 1908, n. 736.

La domanda dovrà pervenire non più tardi del 30 settembre
1911 ed insieme ad essa i candidati invieranno i titoli di carriera,
e di servizio, le pubblicazioni e quanto altro possa essere ritenuto

da ciascun candidato utile al conseguimento della promozione p'r
merit 1.

Art. 3.

Il concorso sarà giudicato da una Commissione composta di quat-
Detern-aina:

Art. 1.

È aperto un concorso, per titoli, per un posto di verificatore di

prima classe nell'Amministrazione metrica e del saggio, con lo sti-
pendio annuo di L. 4500, da conferirsi per merito distinto.
Salvo il disposto dell'articolo 17 del regolamento generale 24 no-

da classe.

Art. 2.

Coloro che intendono prender parte al concorso devono tarne do-

tro membri della Commissione superiore metrica e da un consi-

gliero di Stato, all'uopo designati dal ministro, ed il candidato riu-
seito vincitore sarà nominato verificatore metrico di prima classo

nel posto già vacanto in detta classe.

En funzionario del Ministero disimpegnerà le mansioni di so-

gretario.
Ai enmnonenti la Commissione osaminatrice ed al seerotario spot-

Roma, 26 maggio 1911.
Il ministro
NITTI.
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LE FINANZE

PRIVATIVE - DIVISIONE VI

fra commessi di carriera del lotto pel conferimento dei sotto indicati banchi.

PRODOTTÏ REALIZZATI DAL BANCO
durante gli ultimi tre esercizi finanziari .

in base alle cui medie viene indetto il presente concorso
Periodo minimo

Cauzione
di

SIONI A GG I prescritta .
.

serv1zio stabile

.
- a garanzia

per poter
ANNOTAZIONI

Esercizi dell'esercizio
ut i lmente

Media Media
del banco

concorrero

19092 0 1907-08 1908-09 1909-10

22082 21470 1920 2402 1287 222G 1035 Anni 15

28126 20702 1728 1888 2931 2149 1600 » 15

18527 10180 1579 1620 1952 1717 1245 » 10

14508 12713 127.1 1283 1556 137l 980 > 5

Sono sedi d'esami per la prova scritta: Ancona, Pari, Eologna,
syy DEllA ISTRUZIONE PUBBLICA Cagliari, Firenze, Genova, Milano, Napoli, Palermo, Roma, Torino,

Venezia.

I aperto un concorso ver titoli e per esami a quindici posti di

seg etario nei Regi licei-ginnasi, con lo stipendio di L. 1300.

Al concorso non sono ammesse le donne. Le domande dovranno

ossere presentato alla divisinno quarta del Ministero della pubblica

istruzione entro il 30 giugno, corredate dai seguenti documenti:

lo ;tthestato di nascita, dal qualo risulti che il concorrente non

a Ubia oltrenessato il 30° anno di età, salvo che si tratti di persona

che abbia prestato servizio governativa con diritto a pensione per

un periodo di tempo non inferiore alla eccedenzt della sua età ri-

spetto al limite dei 30 anni ovvero di segretari supplenti, di cui

pela disposizioni transitorie del R.
decreto 21 luglio 1910, n. 529;

2° certificato di un medico provinciale o militare, o dell'uffi-

eisle sanitacio del Comune dove il concorrente risiede, da cui ri-

s:dti che egli à di sana costituzione ed
esente da imperfezioni fisiche

tali da impedire l'adempimento dei doveri dell'uflicio cui aspira;

3 fede penale di data non antecedente al 30 marzo 1911;

4" certificato di moralità
rilasciato non anteriormente al 20 marzo

10]1, dal sindaco
del Comune dove il concorrente risiede, con di-

chiarazione del tine per cui ù chiesto ;

ll concorrente che non abiti nel Comune da oltre un biennio,

dove presen¿aro ancho un attestato di moralità rilasciato dal sin-

Jaco del Coinnue
dove abitava precedentemente;

5° certificato di cittadinanza
italiana;

0° diploma di licenza dal liceo, dall'Istituto tecnico o dalla

señala normale;
o certificato atte-;tante i punti riportati nell'esame finale pel

conse uimento del suddetto diploma di licenza;

Bo vieneo in carta
libera di tutti i documenti e titoli presentati;

go ritratto fotografico del concorrente con la firma autografa

di lui vidiraata dal sindaco.

Gli esami consteranno di una prova
scritta e di una orale. La

prov c scritta consisterà nello svolgimento di un tema di cultura

generale e servirà ancho come saggio calligrafico.

La prova oralo verserà sugli ordinamenti scolastici, e su nozioni

di logi leione scolastica e contabilità generale dello Stato.

La prova orale avrà luogo a Roma, e non vi saranno ammessi i

concorrenti che nella prova scritta avranno riportato una classi-

ficazione inferiore a Ig10.
Per ottenere la nomina il Vincitore del concorso dovrà rinuu-

ciare ad ogni altro ufficio.

Il ministro
CREDARO.

PARTE NON UFFICIAlÆ

FARLAMENTO NA202ALE

SENA TO DEL REGNO

fŒSOCONTO SOMMARIO - Giovedi, 8 giugno 1911

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta comincia alle 16.10.

BORGATTA, segretario, dà lettura del processo verbale della seduta

precedente, il qualo ò approvato

Messaggio del presidente del Cons¡gl¿o
per la n<nnina di nuovi senatori.

PRESIDENTE. Comunica che il presidente ylel Consiglio, ministro
dell'interno, con suo messaggio, ha trasmesso il decreto di nomina
a senatori dei signori:
Arnaboldi Gazzaniga conte Bernardo, Beccaria Incisa nobile Ema-

nuele, Castiglioni marchese Baldassarre, Coffari barone Girolamo,
De Blasio Alfonso, Di San Martino Valperga conte Enrico, Fano

professore Giulio, Grenet Francesco, Lanciani professore Rodolfo,

Lustig professore Alessandro, Marinuzzi avv. Antonio, Minervini

Gennaro, Petrilli Oreste, Ponza di San Martino nob. dei conti Ce-
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sare, Sandrelli avv. Carlo, Sinibaldi avv. Tito, Tocchio avv. Seba-
stiano, Vacca Guglielmo, Vittorelli nobile .Jacopo.

Messafgi del presiden/e della Corle del can/i.

PRESIDENTE. Legge alcual messaggi del presidente della Corte
dei conti relativi alle registrazioni con riserva.

Presentazione di relazioni.
PRESIDENTE. Annuncia che, durante la sospensione dele sedute,

vennero presentato alcune relazioni.

Comunicazione.

PRESIDENTE. Sacondo la deliberazione del Senato del 3 giugno,
la presidenza, rappresentata dai senatori Taverna, Di Prampero e

Colonna Fabrizio ha deposto una corona di bronzo sul monumento
di Re Carlo Alberto in Roma, con le parole: « Il Senato del Regno,
4 giugno 1911 ».

11 rappresentante del sindaco di Roma ha preso in consegna la
corona. Di tutt , o stato redatta un verbale.

Ritiro e presentazione di disegni di legge.

_FlNOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia o giustizia e dei culti.

Pro enta un decreto Reale che lo autorizza a ritirare, d'accordo col
ministro del tesoro, il disegno di legge per modificazioni all'ordi-
namen,to giudiziario presentato al Senato il 31 gennaio 1911, e nello
stesso telnpo, sempre d'accordo col ministro del tesoro, presenta
un nuovo disegno di legge per lo stesso oggetto.
TEDESCO, ministro del tesoro. Presenta i seguenti progetti di

legge, già approvati dell'altro ramo del Parlamento :

Stato di provisione della sposa del Ministero delle poste o dei to-

legran per l'esercizio finanziario 10l1-910
Maggiori assegnaztodi su alcuni capitoli del bilancio della spesa

del Ministero degli affari esteri per l'esercizío finanziario 19l0-01L
SPINGARDI, ministro della guerra. l>resenta il progetto di legge,

già approvato dall'altro ramo del Parlamento:

Sostituzione delle batterio campali de 75-A ad affasto rigido.
Per la discussione delle interpellance ciel senatore Franch-l/l.
PRESIDENTE. Annuncia che il ministro degli affari esteri, essendo

imp egnato nell'altro ramo del Parlamento nella discussione del bi-
lancia del proprio Ministero, ha delegato il sottosegretario di Stato

per g); affari esteri a rappresentarlo nella discussíone del disegno
di legge iscritto all'ordine del giorno, aggiungendo che potrà ri-
spondere alle interpellanze del senatore Franchetti due o tre giorni
dopo esaurita la discussione del bilancio alla Camera elettiva.

DI SCALEA, sottosegretario di Stato per gli affari estari. Crede
che nella prossima settimana, probabilmente giovedi, potranno essere
svolte le interpellanze del senatore Franchetti.

FRANCHETTI. Accetta la designazione della seduta di govedi ven-
turo.
Approvazione di un disegno di legge.
BORGATTA, segreterio. Da lettura del seguente disegno di legge,

il quale, senza discussione o rinviato allo scrutinio segreto:
Maggiori e nuove assegnazioni e diminuzioni di stanziamento in

alcuni capitoli dello stato di previsione della sposa del Ministero

degli a1Tari estori per l'esercilio finanziario 1910-911 (N. 562).
Discussioni del disegno di legge : « Stato di previsione della spesa

tel Ministero dell'interno per l'esercizio ñnanziario 1911-912 » (n. 598).
BORGATTA, segretario. Dà lettura del disegno di legge.
l'RESlDENTE. Dichiara aperta la discussione generale;
Dl IlRAZZÀ. Espone la triste condizione della pubblica sicurezza

in Ve %zia. che sperava sarebbe stata migliorata dopo l'invio di

ispettorÿ e lo promesse del p:eeedente Ministero dell' interno.
Essendos rimasta identica, domanda se la colpa sia dell' autorità

olitica di ¾enezia o del potero centrale.
P
Dall' esan y ,dei fatti a lui sembra che il torto maggiore sia del

Governo cen ede, ma non si devo escludere che l' autoritå Ioeale,
non paia all' L'3tezza delle sue funzioni.

Dimostra che Venezia ha bisogno di un nuinero di agenti superiore
a quello delle al tre città.

Confida che il ministro dell' interno saprà provvedere, valendosi
specialmente dei mezzi che gli verranno dall' approvazione del pro-
getto di legge, presentato al Parlamento, per aumento del personale
di pubblica sicurezza.
Ritiene che si debba essere anche molto severi nella concessione

delle licenze per 10 spaccio di bevande alcooliche, diminuendone il
grande numero, appena ciò sia possibile.
CENCELLI. Come già altra volta, deve intrattenere il Senato sulla

grave questione della riforma dei tributi locali, la quale non La
fatto in questi ultimi tempi alcun passo.
Accenna alle disastrose condizioni in cui versan> le provincio ed

i comuni, poicho gli aggravi aumentano di giorno in giorno, mentre
i cospiti di entrata rimangono invariati.
Ricorda i voti espressi dalle provincie del Regno percho siano Joro

accordate altre fonti di entrata, e perché almeno sia data loro una
maggior libertà nell' aumento della sovraimposta.
Afïerma che soltanto tre provincie hanno mantenuto il limito

della sovraimposta stabilito dalla legge del 1894.
Soggiunge che il Consiglio di Stato, che deve esaminare i bilanci

delle varie provincie, che superano il limite normale della sovra-

imposta, si mostra assai largo per alcune spese e assai rigoroso per
altre, e cio non sempre con un chiaro e fermo criterio di vahlta-
zione. Cita il caso del bilancio di quest' anno per la provincia di
Roma.

Spera che il Presidente del Consiglio darà assicura2iont che il Go-
verno presenterà provvedimenti atti a porre le Provincie in grado
di provvedere alle molteplici loro esigenze; chiede poi se il Governa
intenda mantenere 11 progetto di legge presentato e all' onorevolo
Sonnino e accettato dall' onorevole Luzzatti.
Conclude presentando il seguente ordine del giorno:
< 11 Senato invita il Governo a provvedere al più presto al rioe-

dinamento dei tributi provinciali e comunali ».
GIOLITTI, presidente del Consiglio dei ministri ministro dello

intorno. Rispondendo al senatore Di Brazzà lo assicura che non man-
cherà di esaminare con ogni diligenza se la Questura e la Prefet-
tura di Venezia adempiano esattamente ai doveri del loro ullicio,
e in caso negativo provvederà senza indugio.
Quanto alla questione generale, riconosce che vi ò scarsezza di

guardie e di carabinieri; ma ricorda di aver presentato un disegno
di legge al Senato per migliorare le condizioni delle guardie di pub-
blica sicurezza, e che trovasi avanti all' altro ramo del Parlamento
un disegno di legge, di cui il Governo solleciterà la discussione, ten-
dente a facilitare gli arruolamenti nell' arma dei carabinieri.
Confida che, quando il numero delle guardie e dei carabinieri sarà

convenientemente aumentato, si potrà meglio provvedere alla tutela
della pubblica sicurezza in tutto il Regno, e quindi anche nella città
di Venezia.
Al senatore Ceneelli dichiara che il Governo non puo mantenere il

disegno di legge presentato dall'on. Sonnino, ed accettato dalPono-
revole Luzzatti, concernente la riforma dei tributi Joeali; e ne espo-
ne le ragiom.
Secondo quel disegno di legge si darebbe per intero ai comuni il

dazio consumo, togliendo ad essi altre imposte; cosiecho i comuni
si troverebbero nella necessità di aggravare 11 dazio consumo, men-
tre il legislatore ha sempre cercato di alleviarlo nell' interesse dei
contribuenti.
Soggiunge che, secondo 10 stesso disegno di legge, si dovrohho

istituire una tassa governativa di famiglia per tutto il Regno, checolpirebbe i redditi da mille lire in su; ed anche questa sarebbe
una improvvida disposizione, tanto più che lo Stato non potrebbe, a,differenza dei comuni, adattare questa tassa alle condizioni locali,
ma dovrebbe seguire un criterio uniforme per tutto il Regno.Dimostra che un tale provvedimento avrebbe una grave riperens-sione nella pubbhea opinione, e cio, non solo nei comuni che oranon hanno la tassa di famiglia, ma anche in quelli Soggetti attual-mente a tale imposta.
Riconosce, per altro, la necessità di qualche provvedimento nellainteresso delle finanze locali.
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Annuncia che sono già preparati due disegni di legge, nuo per

disciplinare le spese facoltativo, l'altro per dare una maggiore la-
titudine allo amministrazioni comunall riguardo alla cifra della so-
vrimposta, e per disciplinare in modo più conforme alle odie"no esi-
genze, alcune spese facoltative.

A questo proposito fa notare al senatore Concelli che il Consiglio
di Stato si ispira al criterio di mantenere la più rigida osservanza

della legge. Il Consiglio dei ministri poi non manca di aimnettere

quelle spese che gli sembrino più giustincate, ed o specialmente
largo in materia di pubblica benelleonza e di pubblica istruzione.

Conclude accettando l'ordine del giorno del senatore Cencelli, co-
me un invito a studiare e a provvedere, ma senza assumere alcun

impegno di seguire il sistema adottato nel disegno di legge di cui

ha fatto menzione.

CENCELLI. Ringrazia il presidento del Consiglio dolo risposte da-

tegli. Non intendeva patroeinare il progetta di leggo Sonnino - Luz-

zatti, ma soltanto sollecitare provvedimenti organici, quali confida
saranno quelli che presenterà il Governo, nell'interesse delle finanze
locali.
DI BRAZZÀ. Ringrazia anch' egli il Presidente del Consiglio per

le sue risposte.
JNGHILLERl, relatore. E' lieto che le risposte del Presidente del

Consiglio abbiano soddisfatto il senatore di Brazzh, al quale osserva
che ò pur necessario lasciare qualche latitudine all' autorità p >litica

localo.
Sulla ponderosa questione sollevata dal senatore Ceneeni, aferina

che il riordinamento dei tributi locali, presuppone il riordinamento
dei tributi dello Stat 1.

Ricorda la Commissione reale istituita dal e mpianto onor. Majo-

rana, la fluale molto si occupù della materia dei tributi, senza pe;ù
sottoporla ad un' organica riforma.
Confida che il Governo presenterà ta suo temp i un progelio di

legge bene studiato, che tuteli l' interesse delle Provincio e dei

Comuni, coordinato coll' interesso dello Stato.

Quanto all' opera del Consiglia di Stato si associa alla risposta
data dal Presidente del Consiglio, rilevando che il Consiglio di Stata

merita lide, poichò veglia olla rigida osservanza della le¿go.
Conclude dichiarando che la Conunissione di finanza non ha dif-

fleoltà di accettare, come raccomandazione rivolta al Governa, l'or-

.dine del giorno del senatora Cencelli.

GUALA, divide la fiducia che il sanatore Inghilleri ha mostrat >

di avere nel a vorn i par la soluzione della questi ine gravissima
dei tributi locali, o si rallegra che tale questione sia stata accet-

tata in Senat .

Tutto il nostro sistema tributario locale ð da rifare. E se la tassa

di fastiglia ó eeeessiva, l'imposta sui terreni in qualche luogo non

lasciasytIleientemargina allo sviluppo dell'm.nstria agraria;b

quindi argente provvedere.
Crede che oggett i di studio dovrebbe essero la passibilità di far

partecipal:3 gli enti loo.di, en un' aliquota, alla imposta di rie-

chezza mobile.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interna. Osserva

che non à cua facile far partecipare i Conmni e le Provincie all'im-

posta di ricehem inobile.

Tale partecipazione esisteva prima i el 1870, ma si dovette abolire

per le molteplici dillicoltà
elle sorgevano nell'applicazione dell'itn-

posta, specio nei pice li Comum.

Il probblema non e di facile soluzione, come apparirebbe a prima

vista, percho tra gli altri pericoli vi sarebbe quello di creare una

concorrenza industriale fra comune e comune.

BENEVENTANU, accenna alle diflicoltà che si sollovano, allorchó

si accenna alla trasformaziono dei tributi locali; difficoltà che fanno

venir meno il coraggio dei più audaci, che vogliono risolvere il

litIlcile problema.
Credo che nella riforma dei tributi locali si debba ricorrere meno

die sia possibile alle tasse dirette, sia pereho spesso non son) equa-

mente ripartite, sia per altro dillicoltà di attuazione.

I

Criterio direttivo della riforma dovrebbe essere queno di distin-

guere nettamente in varie categorie i pubblici servizi.
FRASCARA, non può dichiararsi lieto di quanto ha detto il Pre-

sidente del Consiglio intorno al discena di legge per la riforma dei
tributi locali, presentato dall'onorevolo Sonnina. Spera che l'ono-
revole Giolitti vorrà e nsiderare nieglio la cosa per vedere so non
si possa conservare la sostanza di quel progetto, per la c:ti tradu-
zione in legge hanno fatto voti e congressi di enti locali ee ,asigli
provinciali.
Quel progetta tende a semplificare l' organismo delle tasse locali,

e porta il vantaggio dell'abolizione della tassa di famiglia che, spo-
cialmente nei piccoli comuni, é applicata a rovescio o serve a rap-
presaglie di partiti dominasti. E' questa un'iniquità che deve
scomparire. Trasformata, secondo il disegno di legge Sonni:lo, la
tassa di famiglia, verreLLe ad essere una tassa progTessiva, e poichè
'luesta è stata sempre una dei capisaldi del programma dell' ono-
revole Giolitti in materia di finanze comunali, si augura cho egli
voglia accettarla.
Per ciò che riguarda il dazio e insumo, osserva che il passaggio

dei comuni da clilusi ad aperti grava sui piccoli consuniatori, in-
vita il Presidento del Consiglio a dichiarare se, qualora fosse flitta,
accetterebbe la proposta che quei comuni, i quali da chinsi pissa-
rono ad aperti, potessero per legge, con dati linliti e con 'izioni,
tornare al sistema del comune chiuso.
Chiele infine all'onor. Giolitti se intenda provveriere alla sorfo

dei lagionieri di prefettura, i quali prestano un' opera cosi util;
specie nella revisione dei e uti coniiniali. (Hene).
Gl0LlTTI, presidente del Consiglio, mi:11stro dell'interno. Dicidara

che il face una legge per autorizzare i Comuni aperti a tornare al
sisterna del Comune chiuso, sarebbe un regresso, che avrebbe con-
seguenza non buone.

11 Comune aperto ù un beneficio par le classi meno agiate, porehé
facilita l'inipianto di nuovo indusiria nel territorio coniunale.
Per cio elle riguarda il disegno di legge dell on. Sonnino, osserva

che esso nori prosonta una soluzione logica delle condizioni finan-
ziarie degli eati locali, specialmente per i piccoli Comuni.
Dichiara inune che, pur riconoscendo l'utilitå dell'opera prestata

dai ragionieri di prefettura, non crede che, dopo la legge votata
dal Parlamento in loro favoro pochi anni or sono, sia ora il caso,
di p3nsare ad ulteriori niiglioramenti,
Si augura che venga presto il giorno che cio possa forsi, ma in-

tanto urge provvedore alla carr:era dogh alti impiegati pre-
fettura,
FRASCARA. Ringrazia il presidente del Consiglio delle dategli

risposte.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'ordine del giorno del senato a Can-

celli, accettato dal presidente del Consiglio e dalla Commissione di
finanze.

(E' approvato;.
Dichiara chiuso la discussione generale.

Presenlazione di relazioni,

FINALI, presidente della Comtnissione di finanze. Presenta le re-
lazioni ai disegni di legge:

Provvedimenti per combattere l'invasione delo cavalette;
Approvazione di eccedenzo di pagamenti per L. 10,es.rp. yerj.

ticatesi nel conto consuntivo 1003-910 in conto del residui passivi
degli esercizi 1908-900 o retro;

Approvazione della maggiore assegnazione di L. 9,516.41 per prey
vedere al saldo di spese residue iscritte nel consuntivo del Ministero
di grazia e giustizia e dei culti per I'esercizio finanziario 1903-010

Approvazione di eccedenze di impegni per la somma di L. 148.4Â
verificatasi sull' assegnazione del capitolo 5: « Spese di utlicio del
Mimstero (spesa facoltativa) » dello stato di previsione dela sposadel Ministero di grazia e giustizia e dei culti per l' esercizio finan-
ziario 1909-910 ;

Maggiori assegnazioni e diminuzioni di stinziamonto su alcuni
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capitoli dello stato di provisione della spesa del Ministero di agri-
coltura, industria e commercio per l'esercizio finanziario 1010-011.

TORRIGIANI FILIPPO. Presenta la relazione al disegno di legge:
Provvedimenti per la protezione degli animali.

Rijvexa cle!/a dixensslane.

Si praecde alla discussione dei capitoli; sono approvati, senza di-
seussione, i primi 52.
CENCliLI. Al cap. 53 richiama l'attenzione del Senato e del Go-

verno sulla condizione doi cie hi poveri e cita le parole del relatore
della commissione di ilaanze sull'argomento.
Presenta il seguente ordine del giorno : « Il Senato delibera che

sia ritn sso all'ordine del giorno il progetto di legge approvato dalla
Camera dei deputati e dall'uniejo contrale del Senato per una tom-

bola a teore della societh nazionalo « Margherita » di patronato
per i ciechi ».

Spera che la Commissione di finanze non vorra opporsi e che il
Senato accoglierà favorevolmente l'ordino del giorno.
INGillLlÆRI, relatore. Si associa volentieri all' ordine del giorno

del sanatore Cencolli, rilevando il carattere speciale di tale tombola.
Esprimo il voto che il Governo voglia dare un maggior concorso

nelle spese per i elechi, ricordando quanta fanno per essi molti
Stati civilL
GIOl]TTI, presidente del Cons:glio, ministro dell'interno. Condivide

perfettanwnie i sentinienti del senatori Concelli e Inghilleri verso i

mis tri ciechi.
Fa no:aro che in passato non vi era alcuno stanziamento in hi.

lancio per tala opera benenaa; fu in seguito ad un ordine del

giorno, approvato dall'altro ramo del Parlamento, che si iscrisse la
sposa.
Esami:e r se sia possibile aumentare lo stanziamento dell'articolo

speciale riferentesi al ciechi, che o compreso nel enpitolo in discus-

sione, tratiaudosi di persone disgraziato che meritano intt2 la cou-
siderazioao.

lNGillLLERI, relatore. Ringrazia.
PRESIDENTE. Rileva che l'ordine del giorno presentato dal sena-

tore Concelli e estraneo ala presente discussione.
FINALI, presidente della Conunissione di tinanze. Gli dispiace fare,

per dovere di utlicio, una osservazione contraria alla proposta uma-
nitaria del senatoro Cencelli.

Mentre credo che ogni inentbro della Commissione di finanzo possa
secondare l'impulso dell'aninio pietoso, la Commissione non puu as-
sociarsi awardine del giorno del senatuto Geneelli per il fatto che

gjà il Senato ha deliberato in senso contrario, con altro ordine del

giorno.
Rileva che le tombole vanno in parte a profitto anche degli as-

suntori.
INGlllLLERI, relatore. Dichiara che egli, per convinziono personale,

E approvato l'art. M e. senza discussione, sono approvati i se-
guenii capitoli fino al 60.

TRIASSIA. Richiama 1°attenziano del presidente del Consiglio
sulla necessità cho i medici provinciali siano provvisti di labo-
TRLOll.

AŒerina che la spesa necessnria non sarebbe ingente, e che ad
essa dovrebbera contribuire gli enti locali.
TODAltu. Ilileva che la questione dei medici provinciali o impor-

tante, non so'o per quanto concerno il materiale loro necessario,
nia auch per quanto riguarda le persone che coprono tale aflicio.
Afferma che i medici che servono allo Stuto devono essersi spe-

cializzati nelfigi:ne, nell i studio delle malattie mentali e nella
inedicina legale.
In Italia si cout nde il medico escreente el medico fisico : le

due funzioni invece richiedono ben diverse attitudini e cognizioni.
Ricorda che la distinzione o fatta egregiamente in Germania, i cui

ineto li noi dovrenuno per questa parte imitare.
Parla dei medici co:nlotti, ai quali spesso si dà la (nzione di

utileiali sanitari; essi sono anehe per tale utlicio pagati dai Co-
muni, sui quali dovrebbero esercitare il loro controllo.
Rileva gli inconvenienti di un tale sistema, e raccomanda al

presidente del Consiglio di sindiare provvedimenti atti ad assien-
rare aH Italia una buona polizia medica.
Glul ITTI, presidente del Consiglio, ininistro dell'interno. Rispon-

dendo al senatore Tamassia, non nega che sarebbe molto utile isti-
tuire un laboratorio in ogni Provincia, ma la snes:t sarebbe consi-
derevole.
Inoltre il medico provinciale non deve immobilizzarsi nel labo-

ratorio, ma deve percorrere la Provincia per studiare e por vigi-
lare.

Fa notare al senatore Tamassia che, oltre ai laboratori centrali,
vi sono ottimi laboratori nelle grandi città.
Aggiunge che si trova dinanzi all'altro ramo del Parlamanto un

disegno di legge per annitare il numero dei laboratorì comunali;
confida che con cio si raggiungerà indirettamente lo scopo vagheg-
giato dal senatore Tamassia.

Risponde poi al senatore Todaro, e accenna all'Istituto dei medici
circondariali, della cui necessità non o molto persuaso.
Ha trasmesso alk Giunta generale del bilancio nelFaltra Camera,

una propasta di niolilleazioni a due disegni di legge, già presentati,
nel senso che non siano istituiti i inedici circondariali, ma un certo
numero di medici provinciali aggiunti, da destinarsi nelle Provin-
cie ove sia pin necessaria la loro opera in ausilio al medico pro-
vinciale.

Conviene che gli ufficiali sanitari fino ad ora non rispondono suf-
ficientemente al loro scopo.
Accenna alla riluttanza dei Comuni alla costituzione dei cansorzi..

ed alla necessità di un provvedimento logislativo.
Toterà a lavoro dell'ordine del giorno Concelli. l>ice che 11 risparmio che si obterrà colla soppressione dei m dici
YERONE:.SE. Ricordando la deliberazione già presa dal Senato, gli circondariali, potrà essere utilmente speso anclie per il funziona-

sembra che non si possa oggi discutero sull' ordine del giorno del mento degli ulliciali sanitari.
senatore Cencelli, risolvendo cosi incidentalmente una questione di Fa notare al senatore Todoro che, secondo la vigente legge, l'u:-
massima. Su questa si potrebbe disentere, qualora fosse posta al- ticiale sanitario non può essere un medico condotto.
1ordine del giorno. Quan10 all'ordinamento degli studi medici, deve osservare che la
PREstuENTE. liicorda che ha già fatto 1ale osservazione. questione o di competenza del suo collega della pubblica istra-
CADOLINL Aderisce alle considerazioni dei senatori l inali e Ve- zione.

ronese. TA3IASSla. Ringrazia, ed osserva che non intoso parlare di veri
CENCELLL Ritira l'ordine del giorno, raccomandando al presidente laboratori provinciali, ma di semplici centri di assaggio,

del cons :lo di aumentare 11 capitolo del bilancio. Confida che qualche risultato si otterra mereù i provvedimenti
Palu'AGLIA Raccomanda egnalmento i poveri sordo-muti, annunciati dal presidente del Consiglio, e crede sarebbe utile sta-
000 iTTI. presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Rileva bilire che il niedico provinciale avesse diritto di accedere nei labo-

che si o t:a di un capitolo che riguarda vari sussididi benelleenza ratori comunali.

c che y udi bisognerebbe togliore agli altri cio che si da in più ad INGillLLERI, relatore. Osserva che tutto l'organismo sanitario del
un is ,. paese riposa sull'utileinle sanitario, che, come o¿yi lunziona, non
lleil po prenslera impegno di esaminare la questione,ma non di risponde allo scopo per cui fu istluito,

sostituire ai proventi della tombala un equivalente conir uto del Ricorda la legge presentata nel 1004 dal presitiente del Consiglio,
Governo, la quale aucude tuttora la sua esecuzione.
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Parla poi del me:lico circondarialo e lico che questo istituto non

fu ben determinat i dalla legge.
Conclude esprimendo la sua fiducia nel presidente del Consiglio,

per la presentazione di provvedimenti idonei a restituiro l'ullici, 13

sanitario alla sua vera funzione e dignità.
TODARO. ltingrazia il ministro el il relatore delle spiegazioni

date.
Rileva l'interesso che ha il Ministero dell'interno di avero bucui

medici fisici, ed afferma che, medianto opportuni provvedimenti,

potrebbero ottenersi anche da noi quei vantaggi di cui ci dà esempio
la Germania.
TORltlGIANI FILIPPO. Prega il ministro di volere ordinare una

ispezione all'Istituto di Firenze per la cura col radio e col sistema

Finsen, che ha dato soddisfacenti risultati.

Questo Istituto si regge con le volontarie contribuzioni di alcuni

cittadini; ma sarebbo opportuno che il Governo, per assicurare la

sorte dei sanitari o perehã l'Istituto possa raggiungere lo scopo di

curare anche i malati, che da altre parti d'Italia potessero recarsi

a Firenze, vedesse se non sia il caso diconcorrereconefilcacimezzi
finanziari al suo più ampio Eunzionamento.

MARIOTTI GIOVANNI. Chiede al ministro di voler sollecitare nel-

l'altro ramo del Parlamento la discussione dei disegni di legge, già

approvati dal Senato, sui laboratori d'igiene e sulle stazioni di di-

sinfezione e sui locali d'isolamento, e sulle agevolezze ai Comuni

per la p-ovvista di acque potabili.
GIOLITTl, presidento del Consiglio, ministro dell'interno. Rico-

nosco l'importanza dell'Istituto a cui ha accennato il senatore Tor-

rigiani, e richiamerà su di esso l'attenzione del Consiglio superiore

di sanità, percho ordini una visita, all'intento di accertarne il va-

lore scientifico e curativo.

Rispondo al senatore Mariotti che nell'altro ramo del Parlamento

il disegno di logge per agevolezzo ai Comuni por la provvista di

acque potabili o stato, su domanda
del Governo, dichiarato di ur-

genza.
Gli altri due disegni di leggo hanno incontrato qualche difficolta

in seno della Commissione che li esamina, ma egli procurerà che,

cio nonostante, possano essere portati presto in discussione.

Aggiungo che il Ministero, ín attesa della legge, ha provveduto

con larghi sussidi ai Comuni perché
istituissero le stazioni di di-

sinfezione.
TORRIGlANI e MARIOTTI Gl0VANNI. Ringraziano.

H eapitolo G7 à approvato.
Senza discussione si approvano i capitoli dal 68 all'80.

Il seguito della discussione è rinviato a domani.

Sull'ordine del giorno.

VERONESE. Quale relatore, chiede a
nome della Commissione, se

o quando il Governo intenda far diseutere il disegno di legge:

« Per derivazioni ed usi di acque pubbliche ».

GIOLITT1, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Osserva

che 11 disegno di legge tu presentatodaun altro Ministero; occorre

quindi che i varî ministri interessati possano
esaminarlo, per ve-

dere se o quali modificazioni debbono introdurvi.

Prega pertanto il senato che, in attesa di tali studi, voglia so-

spenderne la discussione.
VERONESE. Siceome nell'altro ramo

del Parlamento fu solleeitata

la discussione del disegno di legge,
e l'opinione pubblica se ne ò

interessata tanto che sono pervenute al Senato carecchie petizioni,

così, pur avendo ogni deferenza
verso il Governo, innanzi all'im-

portanza del problema e della dignità del Senato, crede necessario

dichiarare che la Commissione esprimo vivo rammarico per questo

rinvio, che farà trascinare ancora p3r qualche tempo una questione,

che attonde la sua soluzione fin dal 1887.

E beno che Popinione pubblica sappia come
il Senato si sia con-

dotta nello studio del disegno di legge, e come abbia considerato
11

problema dal punto di vista generale, tenendo conto degli interessi

degli enti locali, dello Stato o delle industrie, per determinare i li-

miti in cui questi interessi passano trovarsi d'accordo.
Concludendo p:esenta una domanda d'interpoßanza intorno ai

motivi che hanno consigliato il Governo a linviare la discussione

del disegno di legge, perché si stabilisca, a chi spo ,
la responsa-

bilitå del rinvio.

GIOLITTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Dice che

allorquando si presenta al Parlamento un \Iinistero nuovo, o per-

fettamente regolare che esso si riservi di studiare i disegni di

legge, presentati dal procodente l\finistero. Esso poteobbe clicare i

disegni di legge per prosentarne dei nuovi, como anche potrebbo
chiudere la Eessione.
Non si tratta di mancanza di riguardo al Senato o a chicchessia.

Ee la materia cheforma oggetto del disegnodilegge,nousi è an-
cara potuta definire dal 1887 ad oggi, ò ben naturale che il Mird-

stero, il quale conta una vita di due mesi, dovendo for discutero

ed approvare i bilanei ed altri importanti disegni di legge, non
abbia potuto ancora studiare quello sulla derivazione ed usi delle

acque pubbliche.
E un argomento di si alta importanza, che i ministri interes.sati

hanno il dovere di esaminarlo ponderatamente, prendendo il tempo
necessario per formulare le opportune modificazioni.
E cosi rispondo in precedenza alla domanda d'interpelutnza del

senatore Veroueso.

Non ò, ripete, questione di mancanza di riguardo al Senato o al-
I'on. Veronese, di cui il Governo può non dividero le idee, senza

venir meno al rispetto dovuto.
BENEVENTAND. Accenna alla grande importanza del disegno di

leggo, e dice che.trova giusto quanto o stato dotio dall'on. Giolitti:
confida che egli saprà risolvere il grave argomento, ma lo invita a,

voler stabilire una data non lontana, in otti il Monato passa discu-
tere il disegno di legge.
COLOMBO. Anch'egli desidera che il presidente del Consiglio dia

affidamento circa il tempo in cui si potei discutere il disegno di
legge.
C ime membro dolla Commissione che 10 hi esaininato, ricorda

che 11 disegno di Icxge passò a traverso quattro Ministeri, e che in-
teressa tre ministri.

Ora, se si continua ancora a studiare, senza poterlo portare in di-
scussione, si dovrà per lunghi anni nmanero sotto il regime della,
legge vigente.
Discarica la Commissione dalla taccia di aver portato le cose in

lungo; il disegno di legge non poto ancora essere discusso pe,r le
vicende parlamentari, per cui i Ministeri che si succedettero• non
ebbero agio e tempo di studiarlo.
Insiste sulla necessità di stabilire una data per la discussione,

perché la Commissione ha la responsabilità che il progetto venga
discusso.
VERONESE. Rileva l'importanza dell'argomento ed espono quanto

ha fatto l'Ufficio centrale, per conciliare le diverse competenzo dei
ministri.
Narra le cause che hanno ritardata la discussione del progetto di

legge dal 1907 ad oggi, lasciando in vigore la legge del 1894, cho
tutt1 ritengono dannosa.
Raccomanda vivamente al presidente del Consiglio di provvedere

che si esca dall'attuale condizione. associandosi alle considerazioni.
svolte dal senatore Colombo.
CADOLINl. Crede che la semplificazione del progetto di logga ne

faciliterebbe la discussione e l'approvazione.
Richiama l'attenzione del Senato e del Governo sulla ques.tione

dei contributi alle Provincie e ai Comuni, la quale potrebbe essere

di grande ostacolo all'attuazione del progetto; raccomanda poi di
tener conto degl'interessi delle industrie,
GIOLlTTI, presidente del Consiglio, ministro dell'interno. Il sena-

tore Veronese ha già esposto un argomento importanto Per dimo-
strare la gravità e la difficoltà della questione, quando ha dichiarato
che In due anni di studio non si o Potuto determinare Quali sieno
le acque da considorarsi pubbliche.
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L'argomento richiede discussione calma e tranquilla, implica riso-
luzione di questioni giuridiehe, tecniche, amministrative e finanzia-

rie, cho non si possono approfondire nel presente periodo di lavoro
legislativo.
Egli nelle vacanze procurerà l'accordo dei ministri suoi colleghi

sugli emendamenti necessari al progetto di legge, e si propone di
tenere conto della raceomandazione del senatore Cadolini di sem-

plificarlo, per quanto o possibile.
Por la questione dei contributi alle Provincie e ai Comuni, deve

rilevarecho, mentro.continuamentesiparla di migliorarele finanze

di questi enti, si raccomanda poi di rispettare gli interessi degli
industriali, appena si cerca di fare qualche cosa clie riesca giove-
vevole agli enti stessi.
PltESIDENTE. Consentendo il Senato, il progetto di legge sarà

tolto dall'ordine del giorno.
La seduta termina alle 18.30.

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO -- Giovedi, 8 giugno 1911

Presidenza del vice presidente GlRARDI.

La seduta comincia alle 14.5.

DA COMO, sogretario, legge il processo verbale della seduta di

le L

FESCO ALFONSO, assente per pubblico ufficio quando Pon. Tra-

panese mosse accuse contro di lui, oppone a queste una reeisa

smeniita, protestando contro chi volle esumare a sua carico vee-
chio cainnnie di avversari politici, da molto tempo sfatate. Più spe-
cialmento afferma che egli non ha accusato il colonnello Calabretta.

Aggimige che su questa questione ha presentato un'interpellanza
alla Camera.

(il i cocesso verbale à approvato).

Interrogazioni.

U.ini, sottosegretario di Stato par la grazia e giustizia e dei
culti, risponde all'on. Eugenio Chiesa circa il procedimento per i

fat i Balsorana.

Die ora che gli iinputati erano 93 e che l'istruttoria é stata dit-

il:ile e elmplicata.
.unanzia che la sezione d'accusa ha prosciolto parecchi dei pre-

von i rinviando gli altri al pubblico dibattimento, che avrà luogo
nel pro:simo lug io.
Per quanto gli consta, la procedura La avuto un corso perfetta-

inente rogolare.
Cl¡lESA EUGENln, ricordando che il processo ha origine da una

dimo Leazione fatta contro l'autorità comunale per l'applicazione
della lassa di famiglia, afferma che la colpa del doloroso conflitto
assai più che sui dimostranti ricadeva sulle autorità di pubblica
sicurezz te sui carabinieri.

Senoncho, avendo la Camera di Consiglio del tribunale di Avez-
zano prosciolto parecehi dei dimostranti, rinviando a giudizio vari
agenti della forza pubblica, la sezione d'accusa presso la Corte di

Aquila avoen a so l'istruttoria e prosciolse gli agenti rinviando a

giu3izio i d niostranti. In seguito a ciò il giudiee che aveva istruito

il processo rassegno le dimissioni dall'uflicio di istruttore.

GALLINf, sottosegretario di Stato per la grazia e giustizia e per

i culti, si riserva di accertare la verità dei fatti, e assicura che,
se sara necess trio, non mancherà di provvedere.
FALCIONI, sottosegretario di Stato p3r l'interno, allo stesso de-

putato Eugenio Cliiesa, circa l'azione dell'autorità prefettizia nei

rapporti dell'Amininistrazione del comune di Balsorano, dichiara
che, dop , lo elezioni parziali, insediata la nuova Amministrazione,

scoppiarono i tumuld, cui si riferisce la precedente interrogazione; ;

in seguito di che, su varere conforme del Consiglio di Stato, fu de-

cretato lo scioglimento di quel Consiglio comunale. i

CHIESA EUGENIO deplora che l'autorità tutoria abbia per lungo
tempo tollerato abusi, senza dei quali non sarebbero avvenuti i tu-
multi.

Legge la relazione del commissario prefettizio, che già prima
delle elezioni parziali proponeva lo seioglimento del Consiglio co-

munale.
Lamenta che tale proposta non sia stata accolta dal Ministero.
Quanto ai tumulti, nota che si pretese il pagamento,in unavolta

sola, di tutte le rate scadute della tassa di famiglia.
Constata che solo dopo tale cruento incidente il Governo si in-

dusse finalmente a seiogliere il Consiglio comunale.
Lamenta infine che sia stato mandato colà, quale regio commis-

sario, un funzionario di pubblica sicurezza incapace di riparare ai

mali di quella Amministrazione.
FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, nota. che se il

Consiglio comunale non fu subito seiolto, si fu perchò si volle pri-
ma, come o norma costante, contestare gli addebiti agli ammini-
stratori responsabili.
SCELLINGO, per fatto personale, dichiara che i tumulti, che eb-

bero a deplorarsi, furono provocati da alcuni sobillatori, avversi
alla cessata Amministrazione (Interruzioni .del deputato Eugenio
Chiesa). Del procedimento penale egli si o occupato solo per solle -

citarne il corso nell'interesse degli innocenti.
Si compiace che molti dei prevenuti siano stati prosciolti (Nuove

interruzioni del deputato Eugenio Chiesa, che Viene richiamato dal

presidente).
Convocazione degli uffici.

PRESIDENTE, comunica che gli Ufflei sono convocati alle ll di
sabato 10 giugno 1911, col seguente ordine del giorno :

Anunissione alla lettura di due proposte di legge dei deputati
Di Saluzzo e Carcana.
Esame dei seguenti disegni di legge:
Provvedimenti per l'esercizio delle assicurazioni sulla durata

della vita umana da parte di un Istituto nazionale di assicurazioni

(Urgenza) (881).
Accettazione delle donazioni dei professori Stossich, Parona e

Monticelli al Museo zoologico della R. Universitå di Napoli per la
istituzione di una collezione centrale elmintologica italiana presso
quel Museo (Approvato dal Senato) (882).

Istituzione di corsi magistrali in Comuni sedi di ginnasi isolati
(Urgenza) (884).
Esame delle seguenti proposte di legge: *

Tombola a favoro della Congregazione di carità, dell'ospedale
civico e del ricovero di mendicità di Eboli, d'iniziativa del depu-
tato Francesco Spirito (800).

Destinazione degli interessi del fondo di sussidio per le strade
e per l'istruzione costituito in applicazione dell'art. 14 della legge
25 marzo 1870, d'iniziativa del deputato Fera ed altri (894).

Aggregazione del comune di San Pietro in Guarano al manda-
mento di Cosenza, d°iniziativa del deputato Berlingieri (895).
L'ufficio VIl deve inoltre prendore in esame il seguente disegno

di leggo:
Sistemazione di due scuole elementari nautiche in Napoli e Ve-

nezia sulle navi Caracciolo e Scilla (859).
Scolgimento di una proposta di legge.

LANDUCCI svolge una proposta di legge per un concorso dello

Stato alle onoranzo che la città di Arezzo si prepara a tributare
al suo grande cittadino, Giorgio Vasari, nel quanto centenario della
sua naseita (Approvazioni).
CREDARO, ministro dell'istruzione pubblica, con le consuete ri-

serve, consente che la Camera prenda in considerazione la proposta
di legge.
(È presa in considerazione).

Discussione della domanda di autorizzazione a procedere in giudizio
contro il deputato Camillo Mancini per reato di estdrsione.

PRESIDENTE legge le conclusioni della Giunta, la quale ad una-

nimità propone di concedere la richiesta autorizzazione.

(La Camera approva).
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Si- approva senza discussione la proposta di leggo: Costituzione
Fm comune di Calciano, frazione del comune di Caraguso.

Seguito della discussione del disegno di legge : Stato di previsione
della spesa del Mimstero degli affari psteri, per l'esercizio finan-
ziario 1911-912.

CABRINI si associa a quanto l'on. Caetani disse ieri, con tanta

competenza, circa la urgenza di migliorare il personale ed il servi-
zio consolare.
Insiste sulla necessità di specializzare questo personale a seconda

delle varie destinazioni e delle vario attribuzioni,
Ititiene che la modesta legge, che o innanzi alla Camera, e che

provvede ad alcune più urgenti occorrenze, non ritarderà la grande
riforma.della legge consolare, riforma da tanto tempo si vivamente
attesa.
Vorrebbe intanto che i consoli nostri fossero più solleciti nel ri-

spondere alle richieste loro rivolte, di notizle nollo interesse degli
emigranti, e nello occuparsi degli interessi di questi; pur consta-
tando che in questi ultimi anni si è avuto in questo senso un con-
fortevole miglioramento.
Lamenta particolarmente il difettoso servizio in materia di ere-

dità di italiani morti all'estero in seguito ad infortunio, notando
che il ritardo non dipende dai consoli, ma dalla Amministrazione
centrale.
Cita alcuni fatti a cont'erma del suo assunto.
Vorrohbe poi che i nostri rappresentanti segnalassero senza in-

dugio al Govern i le proposte di legge ed i provvedimenti ammini-
strativi dei governi esteri che possano interessare la nostra emigra-
zione.

Cosl lamenta che il nostro rappresentante a Belgrado non siasi

occupato di alcune misure lesive degli interessi dei nostri emi-
granti; e che il nostro console di Zurigo non sia intervenuto ad

impedire l'arbitrario rimpatrio di alcuni nostri omigranti; e che il

nostrd console onorario di Kiel, un industriale tedesco, abbia inco-
raggiato i nostri operai ad arruolarsi come krumiri.
Richiama Pattenzione della Camera sulla condizionefatta agliita-

liani, che in numero di circa un mezzo milione si recano, transit -

riamente o permanentemente, a lavorare in Francia, dalla nuova

legge sulle pensioni operaie.
Nota che per questa legge, che è informata al principio tedesco

dell'assicurazione obbligatoria col contributo dell'operaio e dell'im-

prenditore, e che riguarda anche gli stranieri, gli operai italiani
sono bensl obbligati a corrispondere i loro contributi, ma sono poi
esclusi da non pochi benefici della legge.
Ora l'oratore, augurando una riforma della nostra legge, che

metta in condizione di offrire le richieste condizioni di reciprocità
invoca che si provveda intanto adeguatamente per altra via; av-

Vertendo che questa non può esser quella di affldarsi alla benefi-
cenza, privata ed a Società di mutuo soccorso.

Segnala, invece, compiacendosene, la nuova legge germanica in
materia di infortuni, che tutela con maggior larghezza gli interessi
dei nostri emigranti; legge che permette di prescindere dal prinei-
pio rigoroso della reciprocità.
Si augura che le stesse idee larghe e liberali siano per prevalere

anche in Francia (Vive approvazioni - Congratulazioni).

Presidenza del presidente MARCORA.

CAVAGNARI votò non senza esitazione le ultime spese militari.

Per tranquillizzare la sua coscienza, chiede ora al ministro se egli
intenda svolgere sempre più il sistema degli arbitrati internazio-
nali, ed uniformarsi in questo senso all'ordine del giorno proposto
dall'on. Mancini nel 1873 ed approvato dalla Camera per acclama-

ztone.

Ricorda come nello conferenze dell'Aja siano stati fatti ripetuti
voti per l'estensione della clausola arbitrale e per la riduzione de-

gli armamenti.
Chiede di conoscere il pensiero del Governo sulla questione della

codificazione intoruazionale del diritto privato, ricordando como la

legislazione italiana sia antesignana fra tutte nel riconoscimento
di diritti dello straniero.
Si associa poi alle osservazioni fatte dai precedenti oratori circa

il regime consolare.
Desidera di conoscere che cosa abbia fatto il Governo di fronto

all'ordine di sfratto dall'arsenale di Costantinopoli intimato ad una

ditta italiana.
Ritornando sul tema di una sua interrogazione Jamenta ancora

una volta che in occasione di un grave incendio a New York, nel
quale rimasero vittime molte operaie italiane, i funzionari così del
Consolato como dell'emigrazione non abbiano spiegato un'azione
elllcaes.
Conclude augurando che il Governo intenda finalmente il dovero

umano e la convenienza politica di tutelare elTettivamente la no-

stra emigrazione (Benissimo - Congratulazioni).
FOSCARI, riconosce anzitutto che la posizione attuale dell'Italia

nel Mediterraneo non dipende dalla politica dell'onorevole mini-

stro; ma non può a meno di lamentare che, per effetto della con-

ferenza di Algeeiras, l'equilibrio del Mediterraneo sia stat > turbato

a. nostro danno, e diminuisca ogni giorno la considerazione in cui

l'Italia è tenuta.
Rileva infatti che nella vigilanza sulla gestione della Banca del

Marocco, ò stata negata all'Italia, potenza mediterranea, la rappre-
sentanza che ð stata concessa alla Germania; e che ormai si ab-

bandona come un sogno l'idea di una occupazione della Tripolita-
ma, occunazione che venticinque anni fa pareva non discutibile.

Deplora che l'on. Caetani abbia difeso il nuovo regime politico
della Turchia, assai peggiore di quello antico (Commenti -- Appro-
vazioni) per contrastare la ipotesi di un'ocerpazione della Tripoli-
tania per parte dell'Italia, montre sta in fatto che quella regione
potrebbe essere un campo grandemente rimuneratore alle attività
della nostra emigrazione.
Deplora altresi che I ministro abbia afTermato che la Tripolitania

deve rimanere sempro turca (Vivaci commenti e interruzioni)
quando la grande massa della popolazione indigena invoca di es-

sere liberata dall'oppressione de11a Turchia.
Nota che, malgrado la clausola del trattato di lierlino, l'espo-

rienza di ogni giorno rileva l'ineluttabile fatalità dello smembra-

mento dell'Impero ottomano ; onde l'Italia non puo rimanere m-

diíferente nella tutela del proprio interesso, e deve provvedere allo
eventualità dell'avvenire (Approvazioni).
Accenna a parecchi ineidenti politici a Costantinopoli e in Tri-

politania, per dimostrare che i rappresentanti godono scarsa con-

siderazione per parte delle autorità turche, e invita il ministro a

meglio garantire il prestigio e gli interessi dell'Italia (Bene) ora
danneggiati a favore di altro potenze.
Conclude proponendo l'invio di una nave da guerra nelle acque

della Tripolitania (Approvazioni - Congratulaziom).
COLONNA Dl CESARÒ, raccomanda al Governo di fare in modo

che le autorith turche nella Tripolitania non ostacolino gli studi
e lo operazioni della spedizione mineralogica italiana.
PADULLI, si unisce alle considerazioni dell'on. Foscari, e pre.

senta e svolge un ordine del giorno con cui si invita il Governo

ad esplicare nei rapporti coll'Impero Ottomano una politica più
conforme alle tradizioni, agli interessi ed al decoro della nazione.
Lamenta la decadenza dell'influenza italiana in Oriente, deca-

denza dovuta soprattutto alle mene di agenti di potenze europee ;

si duole che più volte non si siano ottenute le ripirazioni che ei
erano dovute, osservando che ciò contrasta singolarmente con Io

prove di sincera simpatia da noi date alla giovane Turchia.
Si duole che la nostra oiù recente politica non abbia tutelato

suflicientemente i nostri interessi, specialmente in Tripolitania, o
sia stata disforme dalle dichiarazioni più volte ripetute in Dassata
dal baneo del Governo.
Non chiede una politica di conquista e di aggressione, ma vuolo

che l'Italia non si lasei schiacciare dall'altrui concorrenza e non

permetta che sia diminuita la sua dignità di grande potenza.
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Invece noi abbiamo riserbato tutta la nostra energia ad eserci-
tare una eccessiva funzione poliziesca a vantaggio della Turchia i
nella questione albanese.
Conclude augurando che la Turchia si accorga di aver che fare

con una notenza la quale non chiede di meglio che esserle amica,
ma che, all'occarrenza, saprebbe anche, ispirandosi al ricordo del-
I'eroico Piemonte, mostrare di saper salvaguardare la propria di-
gnitA e i propri diritti (Vive approvaziom - Congratulazioni).
TUltCO, rileva che esistono in Italia settantaquattro colonie alba-.

nesi, e domando se queste abbiano il diritto di pretendere dal Go-
verno una effettiva tutela dei loro interessi.
Secondo l'oratore noa può essere dubbio questo diritto di popo-

lazioni che sono oramai divenute italiane per sentimento nazionale,
ma che in pari tempo conservano viva l'amore per la terra natia:
e Perciò crede debito del Governo non trascurare questi sentimenti
di generose popolazioni.
Questa nobile gente italo-albanese che saluto con speranza il sor-

gere del nuovo regime Giovane Turco ormai sente la necessità e il
dovere di esprimere la propria solidarietà coi fratelli lontani.
Vorrà il Governo soffocare queste manifestazioni, come già si è

fatto a Spezano Albanese ? Potrà· essere anche possibile, ma tale
repressione di un sacrosanto sentimento non sarà certo degna della
nostra tradizione nazionale.
Ed intanto giungono dall'Albania nuove o terribili notizie di

atti selvaggiamente crudeli!
Conclude esprimendo l'augurio che l'Italia, nella sua azione di-

plomaMea, non dimentichi di avere fra i propri cittadini duecento-
mila albanesi (Vivissime approvazioni -- Applausi - Moltissimi
deputati si reeano a congratularsi con l'oratore).
MILIANI, osserva anzitutto che l'organizzazione del Ministero de-

gli esteri o antiquata ed insufficiente; il che crede dipenda in gran
parte dal fatto che, specie pel corpo consolare, si richiedano da una
parte esami superflui, e dall'altra una coltura pratica non propor-
zionaia all'entità delle funzioni.
Dico ossere necessario mutare le disposizioni del regolamento con-

solare in guisa che rispondano alle nuove esigenze della società mo-
derna : e mutare altresi i criteri in base ai quali sono stabilite le
sedi e le categorie dei consolati.
Raccomanda la pubblicazione dei rapporti inviati dai consoli in-

torno a!!a condizioni economiche e commerciali dei vari paesi; e
chi de altrasi chp la carriera dei consoli sia inspirata dalla dimo-
strazione del loro merito, piuttosto che da concetti di automatica
barocrazia.

Conclude, pregando il ministro di favorire e integrare efIlcace-
monte, con l'azione dello Stato, le ardite iniziative individuali per
il progresso economico del paeso (Approvazioni -- Congratula-
zioni).

Presentazione di disegni di legge.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia, giustizia e dei culti,
presenta un disegno di legge per modificare l'ordinamento giudi-
ziario nella parte relativa alle indennità dovute ai giurati.
SACCHI, ministro dei lavori pubblici, presenta i seguenti disegni

di legge :

Aumento di sovvenzioni chilometriche alle ferrovie da conce-

dersi alPindustria privata;
Approvazione del piano di ampliamento della cíttà di Cosenza:
Approvazione del piano regolatore e di ampliamento della città

di Savona nella regione Villetta San Giacomo-Santa Maria Madda-
lena-Cappuccini;

Provvedimento per le comunicazioni ferroviarie tra Genova e

la Vallo del Po.

Ínterrogažioni.

BASLINI, segretario, ne dà lettura.
< Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere se e come intenda intervenire, per comporre il
dissidio manifestatosi, anche colla forma dell'ostruzionismo, tra il

personale della linea ferroviaria Roma-Viterbo e la Società eser-

cente, e per far cessare uno stato di cose, che danneggia grave-
mente gli interessi del pubblico.

« Canevari ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere perchè non ostante l'apposito stanziamento di fondi
e 11 lunga tempo ormai trascorso per gli studi, non si proceda alla
continuazione della costruzione della strada provinciale Mandarici-
Castroreale e quando potranno cominciare tali lavori.

« Colonna Di Cesarò ».

« Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per conoscere le ragioni per cui si attende ancora ad acco-

gliere il voto della provincia di Bari e del comune di Cisternino,
che già votarono i relativi sussidi, per la variante Martinafranca-
Cisternino-Geglie Messapico sulla costruenda linea ferroviaria Fran-
cavilla-Locorotondo, variante voluta dai detti Comuni, e che im-
porta il piccolo percorso maggioro di tre a quattro chilometri, ri-
parando alla ingiustizia evidente di isolare dalle circostanti città
l'importante comune di Cisternino, che ha solamente e irrisoria-
mente una stazione intitolata al suo nome sulla Brindisi-Bari, alla
distanza dall'abitato di ben undici chilometri in collina. (L'interro-
gante chiede la risposta scritta).

« Buonvino ».
4 Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzionne

pubblica, sull'insegnamento privato, restribuito dagli studenti, di
due liberi docenti dell'Istituto anatomico di Roma, assistenti del
professore ordinario, e che, come tali, esaminano i propri scolari.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Lucifero ».

« Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapere quali provvedimenti possa e creda prendere per
soccorrere la famiglia del compianto ferroviere Pranzini, misera-
mente perito nel disastro ferroviario di Corbezzi (Porretta). (L'inter-
rogante chiede la risposta scritta).

« Rava ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici perché non vengano eseguiti i lavori tanto necessari alla sta-
zione di Sasso (Bologna) secondo la promessa data dal Ministero
nella risposta scritta alla precedente interrogazione (23 febbraio 1911).

« Rava ».

< I sottoscritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, sull'esagerato uso dei compartimenti riservati gratuiti nei treni
diretti e direttissimi a favore degli alti funzionari e delle alte ca-

riche nonchè degli uomini parlamentari e a danno del pubblico pa-
gante e della economia del servizio.

< Nofri, Bissolati ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro degli affari esteri,

per sapere se non creda necessario fornire i consoli dei mezzi ne-
cessari per evitare l'inconveniente che essi abbiano a spedire, come
attualmente spediscono, i passaporti agli emigranti senza afTrancarli
facendo così pagare dai destinatari doppia affrancatura postale.

< Beltrami ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle fmanze sulle

cause che determinarono la chiusura della Regia manifattura dei
tabacchi di Modena.

< Ottorino Nava ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidento del Consiglio
dei ministri, per sapere perchè nel mentre con lodevole intento ha
pensato a migliorare le condizioni economiche di tutte le altro
classi degli impiegati dello Stato, nessun miglioramento invece è
stato concesso, dall'attuazione del loro organico, 1° luglio 1896 ai
funzionari delle istituzioni enotecniche, degli oleifici e dei RR. Vivai
di Yiti americano. (L'interrogante chiede la risposta scritta ».

< Buccelli ».
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« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro di agricoltura, sorti intendono opporre ad essi una suprema resistenza. Lo scopo

mdastria e commercio, per sapere se il Governo ha disposto prov- dei movimenti turchi è di dividere le forze degli insorti rigettando
vedimenti efIlcaci di fronte alla invasione di cavallette nell'agro la maggior parte di questi nelle montagne del sud e tagliando le

di Veglie, in provincia di Lecce. (I 'interrogante chiede la risposia comunicazioni col Montenegro per costringere gli altri a fattere in

scritta)• ritirata verso la frontiera montenegrina. L'opera à diflicile in causa

< Chimienti ». della natura del terreno e della resistenza dei malissori, i quali s
La seduta termina alle ore 19.10. difendono mirabilmente contro forze superiori.

DIA.EIO ESTEILO

La questione albanese dichiarata dalle potenze fin
qui, d'ordine interno della Turchia, dopo l'incidente
della Nota diplomatica russo-turca, ha esorbitato dai
primi confini ed è ora diventata una questione diploma-
tica mternazionale, della quale seriamente si occupano
cmque grandi potenze europee, l'Italia, l'Inghilterra,
la .Russia, la Germania e più di queste l'Austria-Un-
gheria.
Da Berlino telegrafano in argomento:
I giornali si occupano a lungo della questione albanese.
Commentando il comunicato del Fremdenblatt, di Vienna, la

70&sische Zeitung nota che molte volte ebbe ad esprimere dubbi
circa l'utilità dei sistemi turchi.
Il Lokal Anzeiger rileva che il comunicato concorda coi consigli

dati al Governo turco dalle altre potenze,
Confuta la supposizione che in tale questione vi siano divergenze

di veduto fra Berlino e Vienna, poicho i passi fatti dalle due po-
tenze sorio egualmente ispirati all'amicizia verso il Governo turco

e al desiderio di vedere riaffermata la sua autorith.

La Neue Freie Presse di Vienna, ove più che

OYurique fioriscono i commenti sulla situazione alba-
nese, in un lunghissimo articolo, nel quale attribuisce
ad uno speciale partito politico italiano, ingerenze, in-
teressi e partecipazioni poco esatti, aggiunge:
Secondo il parere dei circoli ufficiali austro-ungarici la Turchia

riuscirà. a superare facilmente tutte le difficoltà odierne solo nel

caso in cui es.sa, come ò sperabile, voglia decidersi a trattare la ri-

volta non soltanto coi mezzi militari, ma adoperandosi a calmare
gli animi, mostrandosi condiscendente verso i desiderî e le abitu-

dini degli albanesi.
Date le buone relazioni che esistono fra l'Austria-Ungheria e la

Turchia, che hanno reso finora possibile un frequente scambio ami-
chevole di idee tra i due Governi, si deve essere certi che a Co-

stantinopell ð noto il punto di vista del Gabinetto di Vienna nella

questione.

La Neue Preie Presse poi, riferendosi al viaggio di
Maometto V in Macedonia ed in Albania, ammonisce
il Governo ottomano di non fare andare il Sultano con
le mani vuote in quelle regioni, ad aver presentile mire
del Montenegro e 10 velleità della Russia ed il pericolo
di dover mantenere in Albania costantemente un eser-

cuito sul piede di guerra se non si deciderà a trattare

coge buone quella popolazione.
Il corrispondente del Times da Cettigne manda una

lunga informazione telegrafica al suo giornale sugli
ultimi conflitti delle truppe ottomane con gli insorti
albanesi, dalla quale togliamo le seguenti notizie:

Ma la parte saliente de11e informazioni del Tin368

consiste nella chiusa della corrispondenza che dice :

11 successo eventuale del piano dei turchi potrebbe rendere peri-
colosa la situazione, perchè sarà difficile impedire alle truppe turche

di violare il territorio montenegrino durante l'insegu imento e L

montenegrini verrebbero quindi in aiuto degli insorti nella loro ri-

tirata verso la frontiera. Una nuova invasione di profughi metterh.

il Governo montenegrino di fronte a difficoltà più gravi.

*
* *

La crisi del Gabinetto belga non si ò potuta evitare,
non intendendo il presidente del Consiglio, Schollaert,
di aggiornare la discussione sul progetto di legge sco-
lastica. La Corona venne nel parere che non fossa ora

opportuno di affrontare tale discussione, però avrebbe
pregato il presidente del Consiglio di aggiornarla. Donde
le dimissioni del Gabinetto, come ne informa il seguente
dispaccio da Bruxelles, 8:

Si assicura che il Re avrebbe chiesto al presidente del Consiglio,
Schollaert, se non gli sembrasse che, nell'interesse della pace pub-
blica, fosse opportuno l'aggiornamento del progetto di legge scola-

stica.
Schollaert ritenne allora che si imponessero le sue dimissioni.

È opinione generale che il nuovo Gabinetto proporrà alla Camera
il rinvio della proposta agli uffici o la costituzione di un Ufficio cene

trale. La legge non potra venire in discussione che nel 1912, dova

l'appello al paese.
La crisi è pertanto aperta ed in merito telegrafano

da Bruxelles :

Avendo il presidente della Camera Cooreman declinato per ra-

gioni personali l'incarico di comporre il Gabinetto, il Ro ha inca-

ricato il ministro della finanza Liebaer.

* *

Dal Marocco non sî hanno che pochi particolari de-
gli ultimi conflitti ed i due seguenti telegrammi da
Tangeri sulla situazione:
Si ha da Fez in data 4 corrente:

Un corriere da Mequinez conferma che la gente della città fa-

robbe causa comune coi Berebers per difendere la città contro la

colonna francese.
11 caid M'Tongui e i nuovi caid designati per le regioni del sud

sono partiti ieri.
*** La regione dell'Uled Iselem ò agitata. Le tribù ritengono che
i loro caid saranno destituiti da Mulai Hafld.

I caid profittano degli ultimi giorni del loro potere per precipi-
tare le esazioni.

CILOlkTACA ITALIAl\TA

Nonostante i rapporti ottimistici che provengono da Scutari, pare S. M.la Regina Margherita, accompagnata da S. E.la
che i turchi non abbiano fatto alcun progresso in questi ultimi

giorni nella loro campagna contro i ribelli malissori. Le colonne
marchesa di Villamarina e dal gentiluomo d'onore Ca-

che avanzano da Scutari e da Kusteadil non sono ancora riuscite pranica del Grillo, visitò ieri l'educatorio Giacomo

ad ottenere la pacificazione del territorio dei Klementi, ove gli in- Medici.
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L'Augusta Signora, ricevuta dai componenti il Co-
mitato dell'educatorio e dal personale insegnante, si
interessò dell'andamento dell'Istituto ed assistette a

parecchie esercitazioni di canto .e di ginnastica eseguite
dagli alunni e dalle aluune. Da queste, poi, S. M.

gradì l'offerta di fiori che le venne fatta fra la com-

mozione delle piccine.
All'uscita numerose persone acclamarono I'Augusta

visitatrice.

AIIa Reggia. - D'ordine delle LL. MM. il Re e la Regina'
S. E. il prefetto di palazzo ha diramato gli inviti per una festa nel
giardino del Quirinale in onore dei partecipanti al II Congressa
degli italiani all'estero, che avrà luogo nel pomeriggio di domenica
18 corrente alle ore 16.

II secondo Congresso degli italiani all'estero. -
Domenica 11 corr., alle ore 11, in Campidoglio, alla presenza delle
LL. MM. 11 Re e la Regina d'Italia, sarà inaugurato in forma so-

lenne il secondo Congresso degli italiani alPestero. Scopo del Con-

gresso é di rafforzare i vincoli tra la patria e i connazionali sparsi
per ifmondo, di ottenere, con il loro concorso diretto, una cono-
scenza più esatta dei bisogni e delle aspirazioni delle nostre colonio,
e di concretare le proposte e i voti più adatti per soddisfarli.
L'azione del Congresso si svolgerà nello studio di tutti i pro-

blemi concernenti gli interessi morali e materiali dell'Italia all'e-
stero e degli italiani emigrati. Il Congresso esaminerà anche i pro-
blemi attinenti alle colonie di nostro diretto dominio.
Il programma dei festeggiamenti in onore dei congressisti è va-

riatissimo e ampio. Venne così fissato, salvo eventuali modifica-

z1om:

Donienica, ll giugno, alle ore 9 112, illuminazione del Colosseo
a luce di bengala, offerta dal presidente del Congresso.

Martedi sera, 13, giugna, ricevimento alla Consulta, ollerto da
S. E. il ministro degli esteri.

Mercoledi 14 giugno, di sera, ricevimento al Campidoglio, of-
ferto dal sindaco di Roma.
Venerdi 16 giugno, di sera, ricevimento a Castel Sant'Angelo of-

ferto dal presidente del Comitato esecutivo per le feste hel 1911.
Sabato 17 giugno, nel p3meriggio, ricevimento offerto dallo stesso

presidente del Comitato esecutivo, sulla nave romana, nel recinto

dell'Esposizione etnografica.
Domenica 18 giugno, nel pomeriggio, ricevimento nei Reali giar-

dini del Quirinale.
Lunedi 19 giugno, serata di gala al teatro Argentina, offerta dal

oresidente del Congresso, di concerto col Comitato teatrale.

Martedì 20 giugno, alle ore 8, banchetto offerto dal presidente
del Congresso, alfalbergo Excelsior.
Per il giorno di giovedi 15 giugno il Comitato del Congresso ha

organizzato tre escursioni facoltative (a Tivoli, a Subiaco e a Ostia)
alle quali passono prendere parte i congressisti e le loro fa-

miglie.
Esauriti, in conformità del programma, i suoi lavori, il Congres-

so, probabilmente il giorno 22 giugno, si trasporterà a Torino, do-
ve terrà la sua seduta di chiusura. Sarà questa una pronizia occa-
sione perché i congressisti possano visitare nel modomigliore quella
Esposizione.
Egregiamente organizzato, il Congresso sara altrettanto condotto

e riaffermerà con le saggie deliberazioni l'alta significazione pa-

triottica e nazionale a cui si è inspirato l'Istituto coloniale italiano

che, presieduto dall'on. Guido Fusinato, ne preparò i lavori.

I veterani·a banchetto. - Ieri sera i veterani tennero il

loro bata:Mto con il qwile si chiuse il Congresso nazionalo dei re-

duci dalle patrie battaglie per l'indipendenza ed unità d'Italia.

I convitati erano circa 150 e fra essi notavansi i Toterani italiani

dimoranti a Londra ed i sei superstiti inglesi di quella legione che

combattà nel 1860 sotto gli ordini del generale Garibaldi.
Il banchetto ebbe luogo alla trattoria Beltramme al Viale Princi-

possa Margherita e riusei animatissimo, pieno di brio e di affettuosa
fratellanza.

Dietro il tavolo d'onore erano fissate le bandiere dei reduci d'I-

talia e Casa Savoia, del Comitato centrale dei veterani e della le-

gione inglese.
Al levar delle mense parlarono il vice presidente deI Comizio dei

veterani, Lazzaro,che,presiedeva il banchetto, eglisalutòi commili-
toni e chiuse il breve discorso con un entusiastico brindisi al Re,
alla Regina e a Roma, indi l'on. Pais che rievocó la gloriosa epopea
nazionale, l'assessore Caratti che porto il saluto del sindaco di Roma,
il comm. Fornaca che portò quello dei reduci fiorentini, il colon-
nello Spechel, altro vice presidente del Comizio, brindò agli inglesi
presenti ed all'Inghilterra, gli rispose il barone Keen che in uno

splendido discorso inglese, tradotto poi dal sig. Sambueetti, ricordó
i principali fasti del riscatta nazionale, il veterano Carlettieinfine
il sig. Gilisberti della Tribuno che, con felice improvvisazione, rias.
sunse l'alto significato della riunione ed inneggiò alle benemerenze

patriottiche dei presenti.
Il banchetto ebbe termine circa le ore 22.

A Questa sera, alle ore 19.30, il sindaco di Roma offre al Castello
dei Cesari un amiehevole pranzo ai veterani garibaldini inglesi ve-
nuti in Roma per la inaugurazione del Monumento al Padre della

patria. Interverranno la presidenza del Comizio romano dei vete-

rani ed i membri della Giunta municipale.

Ad un illustre artista. - Ieri, sulla facciata della casa

n. 98 a via Flaminia a Roma, venne collocata e inaugurata una,

lapide in memoria del grande pittore spagnuolo Mariano Fortuny.
Iniziatrice del gentile omaggio stata l'Associazione artistica in-

ternazionale. Assistevano alla semplice ma gentile cerimonia le

LL. EE. il ministro della pubblica istruzione Credaro e il sottose-

gretario Vicini, l'ambasciatore di Spagna e Josè Villegas, l'esimio ar-
tista che fu molti anni ospite in Roma e attualmente dirige il Mu-
soo del Prado a Madrid.

L'epigrafe scolpita sulla lapide venne dettata dal comm. Ugo
Ojetti ed è la seguente:
Qui - Mariano Fortuny - spagnolo - acceso dalla gloria di Roma

- fisso nei colori - tutta la luce e la giocondità latina - fino alla

morte precoce - 21 novembre 1874 - l'Associazione artistica in-

ternazionale - in memoria pose - Giugno 1911.

Parlarono primi il comm. prof. Apolloni, il comm. Corrado Ricci, o
S. E. Vicini che con felice parola inneggiando all'artista inneggið a

Roma rivelatrice di geni d'arte.
Poscia parlarono ancora il pittore Villegas, l'assessore Tonelli

par il Comune, l'ambasciatore di Spagna che ringraziò della bella

dimostrazione ad un artista latino.

A nome della famiglia del Fortuny ringraziò il direttore dell'Ac-
cademia di Spagna in Roma, sig. Benllieure.
La bella e significante cerimonia ebbe cosi termine lasciando in

tutti grata ricordanza.

I sindaci d'Italia a Itoma. - Da una statistica fatta in

base alle tessere rilasciate ed alle adesioni pervenuto, si rileva che

all'invito del sindaco di Roma per assistere alla inaugurazione del
monumento a Vittorio Emanuele sopra 8325 Comuni hanno aderito

complessivamente 6876 sindaci, dei quali 5998 sono intervenuti per-
sonalmente o per mezzo di un apposito delegato, 667 hanno man-

dato la loro entusiastica adesione senza delegare ad alcuno la rap-
presentanza e 221 hanno affidata al sindaco Nathan la rappresen-
tanza.

Innugurnzione. -- Domani sabato, alle ore 17, avrà luogo la
inaugurazione dello <c Stadio nazionale » sotto la direzione del Co-
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3nitato centrale dell'istituto nazionale per l'iuerauiento dell'eluca-
zione fisica.

Il discorso inaugurale sarà fatto dal presidente dell'Istituto, ono-
revole senatore Luechini.
AII'Associazione della stampa. - Il ricevimento che ieri

sera doveva aver luogo in onore degli aviatori venne sospeso, in

seguito al lutto per la sventurata morte dell'aviatore sig. Marra,
caduto con l'apparecchio su cui stava ilelle vicinanze di Tor di
Quinto.
Beneilcenza gentile. - Il luogotenente Conneau, il valo-

roso aviatore che, sotto il nome dí Beaumont, è stato salutato vin-
citore del raid Parigi-Roma, con pensiero veramente gentile ha

inesso a disposizione del sindaco di Roma, a favore di opere di be-
neficenza romane, Iire mille sul premio che gli sarà corrisposto per
la vittoria riportata.
Alla lettera, impeontata al più schietto entusiasmo e alla più

calda simpatia per l'Italia e per Roma, con cui il luogotenente
bonneau ha partecipato la sua generosa elargiziono, îl sindaco Na-
than ha risposto ringraziando e rinnovando all'arditissimo aviatore

espressioni di viva ammirazione per la prova compiuta, portando
per primo a Roma, per la via dell'aria, l'augurale saluto della grande
sorella latina.
All Esposizione di Torino. - Ieri, con l'intervento di

S. A. R. la principessa Laetitia, si è solennemente inaugurata la se-
tione belga all'Esposizione.
Erano presenti il prefetto, on. senatore Vittorelli, il sindaco, on.

senatore conte Rossi, l'on. senatore Frola, il presidente della Camera
di commercio, comm. Bocca, i commissari di varie nazioni, molte
altre autorità, invitati e signore.
Facevano gli onori di casa il visconte Adrien Vilain, commissario

del Belgio all'Esp3sizione, il signor Francotte, presidente del Comi-

tato belga dell'Esposizione all'estero, ed il console del Belgio, cav.
Bormaus.

Hanno parlato il signor Francotte, il viscorite Vilain e il senatore

Frola, che ha ringraziato la Nazione amica per .la sua larga parte-
cipaziane a questa Esposizione.
L'on. Frola ha poi ricordato con parole di alta lode l'Espo-

sizione di Bruxelles e si è compiaciuto di vedere l'Italia alleata

col Belgia e con lo altre nazioni nella via del progresso e della

civiltà.
Tutti gli oratori sono stati calorosamente applauditi. Quindi la

principassa Laetitia, accompagnata < at commissari e dalle auto-

rith, ha fatto il giro delle salo; soffermandosi ispecialmente nella
sala del Conga e dinanzi alle splendide mostre di merletti, di

pizzi e delle modo, mentre i commissari le fornivano spiegazioni.
La principessa, attraversando il palazzo della Francia, si è poi

avviata all'useita, e ossequiata dalle autorità è risalita in vettura

di Corte.
Agli invitati è stato quindi servito un suntuoso rinfreseo.

4*4 Ieri mattina, senza alcuna cerimonia, venne inaugurata al

Borgo medioevale la Mostra retrospettiva dell'arte tipograflea del
secolo XV, che costituisce come una prima parte della Mostra del

giornale.
Erano presenti i membri della Commissione esecutiva, numerosi

invitati ed uno stuolo di eleganti signore, che si sparsero per il

caratteristico borgo, ammirando e interessandosi delle varie opera-

zîoni dell'antica arte della stampa.
Nei vari locali lavoravano operai vestiti coi pittoreschi costumi

inedioevali e qua e là erano sparsi uomini, donne e bambini, pure

Vestiti nei caratteristici costumi.

Elas•Isaa anilitare. -- La R. nave San Marco, al comando

del capitano di vaseello Capece, é partita ieri da Spezia per l'In-

ghilterra, ove :si reca in occasione della incoronazione del Re

Giorgio.
REarina ancrenntilc. - L'Ancona, della Societh Italia, è

partito da New York. -- 11 Duca di Genova, della N. G. I., è

giunto a New York. - Il ßardegna, della stessa Società, é giunto

a Dacar, diretto a Buenos Aires.

TELEGRAld1VÏl

(Agenzia IStefani)

MESSICO, 8. - I timori che si avevano circa la gravità del ter-
remoto si sono dileguati. La disastrosa azione del flagello è stata
limitata al quartiere ovest e nord-ovest della città.
Due chiese sono state aistrutte.

SALONICCO, 8. - Alle 9 del mattino il cannone tuona. 11 Sul-
tano prende posto in una imbarcazione che conduce al Quai dove
à ricevuto dalle autorità civili e militari e da numerose delegazioni
della città.

11 Sultano sale in vettura alla Danmont e si dirige al Konak dove
sano stati preparati gli appartamenti. .

Lungo il percorso un'immensa folla acclama il Sultano che sa-

luta aff'abilmente.
Mohamed V ha ottimo aspetto ed esprime la sua soddisfazione per

l'accoglienza fattagli.
11 primo ciambellano e l'ispettore del corpo d'armata sono stati

incaricati dal Sultano di portare il suo saluto a suo fratello l'ex-

Sultano Abdul Amid, che' è rimasto molto commossa.

Il tempo ò magnifico.
BRUXELLES, 8. - Camera. - Il presidente del Consiglio an-

nuncia che i ministri hanno pregato il Re di accettare le 10ro:di-
missioni e propone l'aggiornamento della Camera.
La destra acclama il presidente del Consiglio.
Si incrociano grida di: Abbasso la calotte! Abbasso la Masso-

neria! Viva il suffragio universale!
La Camera sospende i lavori; la seduta à tolta.

SALOÑIOCO, 8. - Nel pomeriggio ha avuto luogo un ricevimento
ufficiale al Konak. Il Sultano, circondato dal Gran Visir, dai mi-
nistri della marina, dell'interno e dell'istruzione, ha ricevuto suo-

cessivamente le autorità civili e militari e comunali, e le notabi-
lità del Comîtato < Unione e Progresso > venute da tutti i punti del-
l'Impero.
Il Sultano ha ricevuto queste ultime con semplicita el affabilità.

Rivolgendosi loro egh ha detto che il popolo é riconoscente verso

il Comitato « Unione e Progresso » per i suoi sforzi miranti al ri-
stabilimento della Costituzione, della quale si é detto flero di essere
il primo magistrato.
Nessun incidente.
La sorveglianza è stretta, ma non ostentata. Si vuole dare al

popolo l'impressione del contatto diretto col suo Sovrano, che esce
solo, in vettura, senza scorta militare.
PARIGI, 8. - Il Giornale ufficiale pubblichera domani un de-

creto che riserva la, denominazione di Champagne ai vini prove-
nienti dai territori dello Champagne già delimitato e che crea

un'altra regione denominata Champagne 2a zona, la quale com-

prende la maggior parte dell'Aube, una parte dell'Haut3 Marne e

della Seine et Marne.
La denominazione dei vini di Champagne 2a zona sarebbe riser-

bata ai vini di queste regioni ed ai vini ottenuti con miscele di
mosti della regione dello Champagne e dello Champagne 2a gagg,

Le etichette e gli imballaggi delle spedizioni dei vini della ga gang
dovranno portare l'iscrizione: « Champagne 2a zona ».

BERLINO, 8. - Le importazioni durante il 1910, senza i metalli
preziosi, ammontano a 8934 milioni di marchi, contro 8520 milioni
di marchi nel 1909. Le esportazioni ammontano a 7475 milioni di
marchi, contro 6592 milioni di marchi nel 1909.
Comprendendo i metalli preziosi le importazioni superano quelle

dell'anno precedente di 450 milioni di marchi e le esportazioni su-
perano quelle dell'anno precedento di 785 milioni di marchi,
MADRID, 8. - Camera dei deputati. - L'ex ministro liberale

Villanueva svolge un'interpellanza sul Marocco. Egli chiede spiega.
zioni nette e categoriche circa la delimitazione della zona di in-
fluenza spagnola.
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Nessun trattato, egli dice, la accenna.

11 Governo dovrebbe fare conoscere il trattato segreto ispano-
francese del 1904.

Canalejas interrompe l'oratore dicendo che non è giunto ancora

il momento.
Villanueva lo deplora perchè occorre che la Spagna sappia se il

trattato determina la zona di influenza che è limitata dal Muluya,
dal Garren e dall'Ucci e se il trattato stabilisce inoltre che durante
il primo quindicennio la Francia eserciterà su questa zona un'azione
corrispondente a quella della Spagna.
Il presidente del Consiglio Canalejas espone la complessa situa-

zione, che condusse la Spagna a prendere misure di sicurezza al

Marocco. La Spagna non vuole tuttavia lanciarsi m imprese guer-
resche, nè commettere atti di violenza a detrimento delle altre na-
zioni. Essa non si allontanerà dai trattati conchiusi con le altre

nazioni, nè dagli obblighi che le derivano nei negoziati con la
Francia.
Tali negoziati per altro non mirano a modificare lo stato at-

tuale.
I diritti storici della Spagna sono ben determinati; la Spagna

non corre ad alcuna impresa di conquista nè ad un pericolo inter-
.nazionale.
LISBONA, 8. - Il Giornale ufficiale pubblica un decreto che

.

riorgamzza il Ministero degli affari esteri.
La rappresentanza presso la Santa Sede è compresa nella cate-

goria delle legazioni di prima classe.

BUKAREST, 8. - Il Re che soffriva dolori al fegato sta di nuovo
perfettamente bene. Martedi ripartirà per la villeggiatura di

Sinaia.
MADRID, 9. - Il Governo avrebbe ricevuto un rapporto del con-

solo spagnuolo a Larrache, il quale dice che la situazione a El Ksar

à sempre grave.
Si è dunque quasi vicini all'eventualità, dice El Diario Univer-

sal, che da un momento all'altro vengaço applicate le misure de-

cise in massima dal Governo.

OSSERVA2'IONI METEOROLOGICHE

del R. Oaservatorio del Collegio romano

8 giugno 1911.

L'altezza deh - stazione è di metri .......... 50.60.

Earemetro a mefodi . 761 32.

Termometro centigrado al nord ............. 27.8.

Tensione del vapore, 18 mm................. 9.05.

Umidità relativa a mezzodi . . . . . 32

Vento a mezzodi
...... ....... ... SW.

Teloostà in km,
... ....,.....

..... 10.

80. to del cielo a mezzodi ..... terreno.

massimo 28.4.

7ermo netro centigrado ..
m1mmo 15.8.

Rioggh, ía anm. ....
-

8 giugno £911.

Is Europa: pressione massima di 773 sull'Irlanda, miaitta di 745
sulla Russia Centrale.
Ïn Italia nelle 24 ore: barometro ancora leggermente salito, al-

Testremo sud e isole, generalmente ridisceso altrove, fino a 3 mm.

in Val Padana; temperatura prevalentemente aumentata.
Barometro; livellato intorno a 766.

.Probabilità: venti deboli vari; cielo generalmente sereno,

BOLLETTINO METEORICO
dell'uflicio centrale di meteorologia e di goodinamica

Roma, 8 giugno 1911.

STATO STATO TEMPEEATURA
precedenteSTAZIONI

delo i elo de I m a re Massima
,
Minima

ore 7 ore 7 nelle 14 ore

Porto Maurizio
..

sereno calmo 26 9 20 5

Genova........... sereno calmo 29 9 16 3

Spezia............ sereno calmo 20 2 16 6

Cuneo
...........

sereno - 27 7 15 8

Torino ........... sereno - 26 4 17 0

Alessandria....... sereno - 27 2 13 0

Novara
...........

sereno - 29 2 18 0
Domodossola...... sereno - 27 7 12 5

Pavia
............

sereno - 28 8 12 8

Milano............ sereno - 31 0 17 3
Como ............ sereno - 28 6 17 2
Sandrio........... sereno 26 8 16 8

Bergamo ......... sereno - 24 7 15 2

Recseia ........... sereno -

Cremona .. ...... sereno - 29 2 17 4

Mantova ......... sereno - 26 6 17 6
Verona........... sereno 27 6 16 4
Belluno ....... .. sereno - 24 6 13 3
Udme ............ sereno - 26 9 15 9
Treviso........... sereno - 31 0 17 0
Venezia........... sereno calmo 27 5 18 5
Padova........... sereno - 26 6 17 7
Rovigo ........ .. sereno - 28 9 15 5
Piacenza ......... sereno - 27 2 10 3
Parma

...........
sereno - 28 0 10 9

Reggio Emilia .... sereno - 26 7 17 4
Modena

..........
sereno - 25 7 17 3

Ferrara .......... sereno - 26 8 16 3
Bologna ......... sereno - 26 0 19 4
Ravenna ......... - - -

...

Forli
.............

sereno - 24 6 15 9
Pesaro

...........
sereno calmo 25 6 16 0

Ancona
...........

sereno legg. mosso 24 2 22 6
Urbino

...........
Beren0 - 22 b 14 0

Macorata
........

sereno - 24 6 16 9
Ascoli Picono..... sereno - 25 0 ll 2
Perugia .......... sereno - 23 6 14 8
Camerino........; sereno - 21 0 13 5
Lucca.......,..... sereno

- 28 3 15 0
Pisa .............. sereno - 27 3 12 7
Livorno........... sereno calmo 26 9 16 0
Fircuze.........., sereno - 27 8 14 4
Arezzo ........... sereno

- 26 0 lì 0
Siena ............ sereno - 24 0 15 6Grosseto.......... sereno - 27 8 13 2
Roma ............ sereno

-- 27 4 15 8Teramo .......... sereno
- 26 7 14 2

Chieti
............

sereno
- 23 0 15 0Aquila ........... sereno
- 22 1 11 5

Agnone .......... sereno 20 1 11 4Foggia .... ....,. sereno
- 25 0 14 8Bari.............. sereno messo 23 0 17 0Lecco ............ sereno 26 6 18 5Caserta

.......... sereno
- 26 1 16 0Napoli ........... sereno calmo 25 9 18 2Benevento........ seren0 - 25 6 11 8Avellino.......... sereno
- 23 6 9 1Caggono .......

Potenza
.......... sereno

- 19 6 1 2Cosenza .......... sereno
- 26 0 13 0Tiriolo --......... sereno
- 23 7 14 0Reggio Calabria

,,

Trapani .......... sereno calmo 21 9 18 3Palermo····...... sereno calmo 27 1 15

Messilia
--·....·.. sereno calmo 23 8 17 0Catania
····...... sereno calmo 24 6 17 7Sirgu a···....... sereno calmo 25 7 19 0Caghart •••••••••• sereno calmo 28 6 20 0Sassarl••••·•·m••÷ sereno - 29 5 16 6
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